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TORNATA DEL 22 llARZO 1871. 

TOlt~ATA DEL 22 MARZO 1871 

Pl\ESIDENZA DEL V1cE-l'RESIDENTB V1cLa1u. 

Soounarlo.- Congedo-Squittinio aegreto di quattro progetti di legge tlllimame11te di1cu11i _;_· Di1e1u1iorl 
dtl PrfJgtlto di legge per la leva militare dei giovani ttali nepli a1ini 1850 e t 851 - .Approva:;ione dtgU 
art. t, ~. 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 -- AVt1erlenia del Senatore Lauai all'ari. 10, cui ritpande il llinillro 
della Guerra - .Approva:ion• de/fari. tO e delfti, ultimo del progello - Di1c11uione del progetto di 
ltgge per l't1lm1i0tte alla Proainci» Ro111ana degli art. 24 e ~5 delle di1pO#iiioni lrumilorie per I allwa:ione 
del Co'1ice civile - Avverleua dtl St11alMe Bonacci Relalare - Appunti e eor11idenuioni del Senatore Ila· 
'liiani per ima proposta 1ospetui~a - Ri1pa1la del Relatore - Replica del Senator« Jfamiat1i - Oiurvaiioni 
de~ ~lini1tro di ..tgricollura,, Jndu1tria e Commercio, e bl Senatore- Poggi - Cnuidera:i01Ji dei Senatori .Al­ 
/ìers ed Errante - Propo1ta 1-0'peTUiva Jtl Senatore Jlamiani, combattuta dal Senatore lau:ai e iul Ilela­ 
fore ·- NuQlle 061erva.::ioni e proposta dll Srnatore .A l,lieri, combattuta dal Ministro di Agricoltura, lnduatria 
• Commercio - Ritiro dtll'tmendamtnlo del Senatore Mamiani - A vvertcrua del Sn1atore Giriori - Pro· 
!>Oat~ del Senators Lausi approvaltJ - .Approva:iione dti 7 articoli dtl progetto - l11an:aa del Senatcr« Bixi», 
• rt1po1ta del Minidro di Agricoltura, lnduatria 1 Commercio - Approvazione per orticoli de] progetto di 
ltgge per rettifica:aioni alte diapo1faillfli tranaitorie per f auuaium~ del Codice cicil« nella Provincia Ro- 

. lllana pubblicato tOtl R. Decreto 30 novembre 1870, N. 6030 - Ri1i.llato dello 111uitlinio. 

La Seduta l! aperta alle ore 2 31'· 
. È presente il Ministro dellt Guerra, e p1u tardi 
•nleni11ue il llinistro d'Agricollura, Industria e Com­ 
lllerdo. 
ll S•natore Segretario Manzoni T. dà lellura del 

Processo 'Prbale della tornata precedtnte, che à ap­ 
Provato. 
h Il Senatore Mischi domanda un congedo di 8 giorni, 

e e il Senato gli accor1fa. · 

1 
Presidente. Si procederà all'appello nominale per 

a ~olazione a squillinio segreto dei ~guenti pro­ 
l:elti di lt-g;;e discussi nelle prer.edenli tornate : · 

t. D.1si generali dell'ortlinalllento dell"P.sercito; 
d' 2. Computo delle campagne di gup,rra ai mi:iLari 

1 terra e di mare ti(ormati con diritto a pensione; 
3. Convenzioni finanziarie coll'Au~lria; 

· ~· Convenzione postale col Portogallo. · 
. <n s~natore SPgretario Manzoni ·r. fa. l'appello no­ 

lll!nale.) 
S !>residente. Rimangono aperte le urne pei signori 
enatori che sopraggiungeranno. · . D . 
l!lf.Uss1011i;; Dr.t PROGETTO Ili LEGGE SULLA LEVA lllLITARE 

DEI GIOVAMI .NATI .NEGLI A!l'Ml tsrio E t85f. 
(f. Alli del Se11ato N. 41.) 

L'orJìnt! del i;iorno porta fra gli allri disP~ni di,lep;ge 
qu~\lo che riguarda la leva aui na\i del 1850 e 18a1. 
SebLene questo sis l'ultimo posto all'ordine del giorno, 
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siccome ha un cara\ltre di urgenza, credo che il Se· 
nato consentirà che gli ai dia la precedenza, quaiiluu­ 
que non si! trascorso il termine di 48 ore dalla di­ 
a1r1buzione della Relazione. 

Se non si fanno d1flicolli, ai proced~rà alla lellura 
dcl progello di legFe· 

(li Senatore SPi;retario Chiesi dà lettura del pro- 
gP.\lo di l~gge.) 

( VeJi infra.) 
È ap~rta la discussione generale. 
Ne~suno domandando la parola, pAsseremo alla di- 

scussione degli ar1icoli. • 
Si rilPgge l'arlicolo 1 : 
e li Go•erno del Re 6 autorinafo ad operare io tutte 

le provincie dello Stato due leve dislinte e separata 
aui giovani nati negli anni \850 e t851. 1 

Se nessuno domanda la parola, mello ai toti 1'1rlicolo . 
Chi l'approva, sori;a. · 
(Approvato.) 
' Ari.' 'J. li contingente di prima caleg6ri1 è fissalo 

a 50,000 uomini per :iascheduna delle due elusi di 
leva. J 

(Approvato.) 
e Art. _3. I~ contiu~enle di. prima categoria d'ogni 

classe è, ·~ t1a eccez100.ale, r1111rtito in due parli. 
• La pru~•. parte d1 30,000 uomini, percorrerà 

sotto le 1rm1 11 tempo &!abilito dalla legge ~O man" 
i 854. 

. ' . 
•. <J ··• : 
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• La seconda parte di 20,000 uomini starà sollo le 

armi il ma~gior tempo rompatibile colla spesa che 
Terrà stabilita in bilancio. , 

(Approvalo.) 
· • Art. -'· Gli inscritti designabili, di ciasc~na classe, 
che sepravanzeranao dopo che sarà completaio il con­ 
linitenl" di prima categoria, formen.nuo la seconda 
eategoria, giusta il disposto dell'articolo '! della le:n;e 
13 lugljo t857, N. '!16t. > 

(Approvato.) 
e Art. 5. Per la partensa dopo lo assento dei co­ 

~Ùitti d.1111 ·classe t850 è derogato al disposto nel­ 
I'articolo 1 della leg~e '!t agosto 1862, N. 767, rima­ 
nendo in fdcollà del Governo di determinare il tempo 
del loro invio sollo le armi. , 

(Approvato.) 
e Art. 6. In esecuzione di quanto prescrive l'srti­ 

culo tO della lq;ge 20 marzo t85-l, il contingente di 
prima categoria di ciascuna classe assegnato alle sin­ 
gole province della Venezia ed a quella di llantova, 
1ari suddivise fra i distretti cbe le compongono. 
, Il distretto Ti rappresenta il mandamento pP.r gli 

altri efTetti contemplati nella legge del reclutamento. • 
(Approvalo.) 

. e Art. 7 .. Per gli elfdti dell'artirolo U4 dilla lrg~e 
W marzo t S:i.i si nranno, per la leva di queste due 
elassi, tanto nelle province della \"enezia ed in quella 
di Mantova quale era primi della IP~ge 9 frbbraio I 8G8, 
quanto nella provincia di noma, come non esisteuti 

- temporaneamente in famiglia gli assenti della cui esi­ 
stenza in Tita non siasi avuta notiaia da cinque anni 
eompiutl. li · 

(Approt~to.) 
e Art. 8. L'assenza, di cui nel precedente articolo 7, 

dovrà esseri! comprovata con certificalo della Giunta 
Munici11ale del Comune dell'ultimo tlomicilio o resi­ 
derua dell'assente, nel quale cerriflcato ven;;a riferita 
C conrerm0ata I• dichiarazione di quattro persone probe · Pres!den~e. Ila la parola • 

• e 1lrgne di fede. • t Ministro "della Guerra. Le osservazioni espose . (Approvai")· 
e Ari. 9. Gli Inscritti di IJUeste due classi di 1~va della dalt'oaorevule Senatore Lausi sono troppo ehisre e 41~· 

provinciot di Rom1, i quali al 29 novP.mbre-1810, tempo <.ise, perchil il Ministero non abbia ad accellarle pie- 
in cui •enne promulr.ala in qutdla provincia la 1~i;ge namei.le. Quindi l'onorHole Senatore può rssrre cerio 
sul rcclut,mento dell'esercito, erdno ammo;;liati 0 """ , che nelle istruzioni d1 emanBrsi in prorosito, si por~à 
dovi con prole, e che si tro•ino tultavia in una di tali I I i massima aiwrlrnta a for -1, che la 11 g~e sia app_h· 
co11Ji7.i<'oi nd giorno stabilii.O per il loro assento, sa- I "c:,ta non solo nella 1ua leltna, mm nel suo preciso 
ranno esenti dal servizio militare. • i sen•o, tllrue deve euere interprelata. D'altronde io p1• 

SrMtore Lauzl. Domando la parola. 
1. 
permtllodi ossnvare che nella stessa formula una ltl(ge 

Presidente. Ila la puoli. c.·n~imile f•1 apvlic"ta in circoslaure analoçhe alle 
Senatore Lanzi. D.i un ultimo brano della n~111• : provincie Romai;no.le, ~ quella d~lla Skili~; ed in ali~: 

1ione d..tl'l!ffizio Centr~le potrà ved~re il Senato come I an. ora, odle quali pruna la le\l non es1st1•n, eco 
qu.ikbe piccolo dubbio fosse natt> relatinuucote alla t ez:an.lio fu applicata nel senso Op:l(i ino.Jicalo da!l'ono· 

I S L · · · · d ere pùrlala degli articoli 9 e to. revo d enalore auz1; per cui, r1pe10, sarà mio 01 • 

li dubbio era alato prom1Jsso Ja me nell"Uflìcio c~n- di f.1re in moclo che non avven~a altrimenti ntlla cir· 
trate, e ••rte,·a 10 tiò: che intendendosi per i•critti costanza altur.le. 
maleriahlente quelli, che all'auo dell'assento subissero Senatore Lauzl. Il.ingrazio l'onorevole. signor Mi- 
le operazioni della I.iv. nella provincia di RolDB1 pci nistro d~lla dichiarazione che tolle fare al Senkto. 
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. . . r aprii· 
tesse questo privilegio, crealo da quegli artico 11 lt­ . • ad. IW car~i a per~one, che appartenevano per origine .. 

1•0 . . d I R . . . d. doni1c1 ' ' provincie e ~gno d Italia, e per rai;1om 1 .. _ 
o proprio o della fami~li~. avrebbero potuto r~rsl 111 

Rcrivere sulle liste di noma. . . e 
Il pericolo derivava più specialmente dalladi~ros1110~. 

dell'articolo I, inquantocM alcuni per i loro seutimen 
1' 

o per \"iste ece1.11J1niche, potevano essersi trasferiti a norn~· 
erl entrare negli ori.lini sacri, o far professione in qu.~ • 
che ordine monastico, e avrebbero goduto un ~r1'1 ~ 
11ill di cui non dovevdno l_\Oiltre; perchè l'esenzione 
applicala solamente alle persone, che appartene•~00 
allo SIHIO Pontificio, nel q11ale non essendovi Jev3! 
11essuno poteva prevedere che avesse poi ad esservi 
istituita. 

Quindi, se si fosse dovuto emendare lii lfgge, •~: 
rebbe staio solo per indicare rhc per i;crilli non t 
intendono materiai-nenie gli inscrilli ntlle liste del a 
len ùi noma, m'I i colpili dalla len che apparttngono 
alla pro•inci1 di Roma. . 

Ad o~ni modo la Commissione, che eri tntrata '.0 
questo punto di vistR, fu persuasa, come lo fui . 10 

stesso, da autorevoli dichiaruit>ni, che essendo hlll• 
pido il senso dellR le11~e, sia esaa da aprlicarsi esclo­ 
sivamento a quelli, che ~ià appartenenno allo Stato 
n:imano do•e finora non esisteva la leva. L! parol: 
in1crilli è, e de•'~ssere intesa in qnPsto seuo, -e 1 
impedire gli almsi possono bJstare le istruzioni, che 
dal sii;nor Ministro rlelli Gntrra saranno date 11 pre­ 
si.lente del Consiglio di leva a n.ima. . 
In conseguenza, io pre~herei l'onorevole sii;nor )h: 

nistro della Guerra, affiuchè, visto il pericolo di abu5' 
che ne possono 11ascerP., voi;lia appunlo, nelle istru· 
zioni chH impartirà al ConEiglio di leva, provve1lere 
1cciocchè la IPgge sia int~rpretata nel suo vero sen~0• 
e cosi aieno evitati gli aLusi medesimi. 
Ministro della Guerra.. Domando la parola. 

.., ' . .. ~ . 
: ...... 
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l'resldente. Se nessun altro domanda la parola, 
111~~ 1 partito l'articolo 9. 

( 
hi lo approYa1 Toglia alzarsi. 
ApproYato.) 

' .'. Art. 10. Saranno parimenti esenti dal serv1z1• 
111111lare quegli inscritti della stess11 provincia di Roma 
the nel ~oindicato giorno 'l!l nonmbre t870 si tre­ 
~alano già ìusigniti de&li Ordini Sacri, o vincolati ~on 
• proreasiooe di •oti solenni ad un Ordine monastico, 
18• c:allolici, ovvero avevano già ottenuta la necessarie 
abilitazione del loro ministero se acattolici apparte· 
nentj • comunioni religiose tullerate nello Stato. • 
(Approvato.) 
~ Art. t ì , Gli inscritti che in virtil dei precedenti 

:~hcoli !l e 10 verranno dichiarati esenl i dai Consigli 
1 Leva, e che, per ragione del loro numero, avessero 

I fdr p · • · t • n d arte dd contingen te di prima ca ei:or1a, no 
Olranoo esservi soatituiti da altri insoritti, mli aaraano 

c.ilco(ati numericamenl'I in deduzione dal contin&ent• 
del rispettivo mandamento. , 
(~ppro•ato.) · . 
Si procederà più tardi alla yotazione per isquittinio 

•egreto. 

ll1Scuss101'1E ·IJH PROGETTO DI LEGGE PER L'EST!SSIOllE 

· 4LL4 PROVl:o!CIA Rl\llAS4 DEGLI ARTICOLI 'l-1 E 2a 
lllLLE Dl~POSIZIO!\I TRllCSITORIE PER L'ATTll.lZIONI 

llEL Coo1cg C1v1LE. 

(V. uu del Smalo N. 34.) 

l>reaidente. L'ordine del giorno porta ia discussie­ 
:.e dtl Prog~ito cli Legge per l'estensione alla Previe­ 
t 11 ~omana degli articoli U e ~j delle dìsposision! 
ran111orie per l'attuaalone del Codice Civile. 
I Tro•an<tosi presente il sii;nor Ministro di Agricoltura 
dndustrjH e Commercio, il quale potrà sostenere invece 
/1 •uo Ctlle1111 della Giu>l,zia questa discuseioue, ai 
arà. ltttura del progetto di l1·gge. 

d· P~tma peraltro pregherò il signor )li11islro 1 •oli:r 
.cluarare, a~ accetta il progeuo di legge quale ru pro· 

Pnsto dall'Uflicio Cenlrale. · 
~lnistro d' Asrlcoltara, Industria e Com· 

lller · J Cto. .o acc1 llo. 
Presidente. Il sii;nor Ministro uendolo accettate 

•e ne darà l1:ttur1. · 
(Il Senalora &gretaFio Chiesi, leggt:): 

· ( l'tdi infro.) 
Presidente. È ftperta la discussione generale. 
Senatore Bona.ccl, Relowr1. Domando la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. • 
Senatore Bonaccl Rrl. Ilo dom1ndato la parola uni­ 

Calllente per rare un: dichiudzione al Senato ciri;a le 
lariaziuni introd11lle nel presP11te progdto di leirge. 

Da prima l'Uflicio Centrale era •enuto nell'avvi~o di 
:e~;irare h quistione d~ll'abolirione dei feudi da quella 
r ti fed.,coauu~ss~ L'uaica rlft!iooe che l' induceva a 
are questa. separazione era, che pe~ l'abolizione dei 
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fidecommessi si era tenuto un sistema, 11_ ptr l'aboli· 
zione dei f~ui!i ne era stato seguito un ahro. 

Mi •piego meglio: in quanto alla abolizione dei fi •. 
decommessi si era adottato il principio che la metà 
dei beni svincolali appartenesse ali' attuale investito, 
e l'altra metà al futuro, o futuri;cbiamati che si tro­ 
vassero nati o concepiti al momento dello 'svincolo. . 

Quanto ai beni feudali percl, nella Lombardia e nella 
Venezia si era tenuto il sistema che 213 della pro­ 
prietà liberata dovessero intendersi devoluti e consoli­ 
dati nell'attuale possessore investito del feudo: !'altre 
teno s'intendesse devoluto al futuro od ai futuri cbia· 
mali che si trovassero nati, o concepiti almeno al mo­ 
mento d~ll'a!Trancazione. 

Questa diversità di sistema faceta 11 °che l'Ufficio 
Cen<rale dovesse considtrare che non era possibile 
sPguirt1 lo stesso metodo tanto pPr i feudi quanto per i 
fedecommessi com'era portato dal progetto minister:ale. 
e quindi si ris~rvu~ di fare migliori studi ib propo>ito. 

.Essendo peri> stata diO'trita la presentazione del proget­ 
lo di ltgge al Senato per la discussiont'!, l0Urliclo Centrali 
ha continualo i suoi studi, ed ovgi ha creduto essere 
in gra<!o di presentare al Senato un progetto modifi. 
cativo del precedente, in quanto che si procedertbbe 
simultaneamente allo niucolo tanto dei lìd~coromessi 
quaLtO Jei feudi, adottando, in quanto allo svincolo clei 
lìdecommessi, le basi generali adottate pPr tutta It.tlia 
io quanto poi allo svinculamenlo dei beni flludali I~ ' idtnticbe basi c:he sono siate coosacnte dalla legge per 
la Lombardia e la Venezia. 

Tronndoai l'lJflicio Centrale unanime in quest'u· 
•iso, ed essendosi anche da me comunicato all'onore­ 
revolo Ministro Gunrdasi~illi per commissione dello 
sluso Uflicio Centrale, il signor Ministro ha consentito 
9 questa modificazione; e pertanto ho creduto nece1- 
aario, poich~ la slainpa non potè eseguirsi più solle· 
cit.11ne11te, f.tre queste dichiarazioni al Senato. Se il 
Senato creJe di occupani di questa le~ge, l'Ufficio 
Ceni! alti i1J pronto a sost.·nerne 11 discuuionP, 

Senatore Mamiant. Domando la varol1. 
Presld"lnte. 1111 la parola. , 
Senatore MamtanL Debbo dire alcune cose sulla 

leg~e in g~nerale. Io (lo conresso) non ero punto pN· 
parato 1 d1s~orre~e sul presente srhema di le11ge, per• 
chè, per mia 1b1tuale sbadatanine, noo avevo notato 
che gli arL U e 25 del Codice Civile •ogliono signi· 
ficare aboliiion1 tU1ol111a dt; t'i1,1coli f••daU , dei 
,.dew.imiui. 

Prima ~i t~llo. distinguo le due parti della le~11e: 
l•'pHo gli articoli che colpiscono i lldP.r.ommissi da 
~uelli risi;uardant.i i diriui feudali; quando pure per 
I oggetto che ho ID mPnte, e del quale r•rlerl> di qui 
a poco, non fo~sero compre~i in qualche altra • 
r d 1 . fìd . • • 1orm1 
~u a e 1 ecomm_iss1. che abbracciano, con le altro 

• r1cchezzP., le g~llene, 1 mus1·i e le collezioni prezio•e 
delle nob:li r~mi11lie Romane. · • 

Io sooo ~aluralmente alieno,. o Siauori, dall'ammet· 
. '....) \ 
•• 
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tere le vecchie massima tutrici dei fidecommissi e dci 
maggioraschi. lo non ne sento, certo , quell'orrore 
profondo che a molti è comune, e non seguo alla cicca 
le idee che oggi il secolo idolatra. Tulle le istituzioni 
umane hanno del buono e del eauìvo, fer.ero del bene 
e del male; e se i fìdeccmmissì ed i maggioraschi produs­ 
sero grandissimi danni, tuttavolta consenarono le f1- 
miglie , le tradizioni, la riverenza al passalo e molti 
altri beni, 

Con questo non intendo d'intraprendere qui. una si 
ardua discassione; io mi rimetto volentieri alle idee 
popolari di nostra età, e voglio che la fortuna ed i 
patrimonil siano eguali per tutti, e nou se ne raccia 
un priYilei:io prr nessuno. 
Per conseguenza, guaritala h cosa nel solo aspetto 

giuridico, intendo che i Signori dell'Ulflcio CP.o· 
tralo e il signor Ministro debbano dire: vogliamo 
noi fare un'odiosa eccezione per le provincie roma11e? 
sarebbe o~es1 intcllcrabile ali~ comune lliustizio, e se 
le famiglie laterali e diseredate reclamasseroçche co-a 
risponderebbesi loro' 

Il mio concetto sarebbe sol queste: di studiare lunga­ 
mente, se vi è rnorlo di sottrarre in Roma le gallerie 
e i musei delle famiglie privr.te al pericolo incessante 
nel quale si troveranno di una poro remota e forse 
totale dispersione. 

La storia d'Italia m'accresce da cgni parte questo 
timore; oh I non sono paure fantastiche, non sene 
preoecupaaionl soverchie le mie. 

Quante ricche0zze di famiglia, in genere d'arte, sono 
ftlale svincolate, altreuante in una o due generazioni 
si dispersero per il mondo. 
Io Roma , o Signori, le gallerie e i musei di pa­ 

rrcchi patrizi eempongono nientemeno 1 he la meli della 
ricchezza artistica di quella metropoli. Citerò la sola 
p;~lleria del Principe Doria, la quale rnnl11 30 tele del 
Tiziano; citerò la galleria Campana, che fu venduta 
io Roma,Jisgraziatamente rlallo stesso Governo, la quale, 

• ben.hil raccolta da un solo privato [ndivi.luo, og~i ri­ 
splende fra i maggiori ornamenti del Mu~en del Louvre. 

Signori, persuadiamoci bene che l'Italia, nonostante 
i suoi sforzi per di•enlare mollo civile e mollo auto· 
revole nel moudo, è pili rispettata assai p•r le sue 
antichità 1 he per le sue ~esta moderne, e prego vi di 
ricordarti che queste 1ntiehi1à richiamano fra noi tutti 
;li anni· numero stragr~nde di fore~lieri, e sono la 
(011le più larga ro·s~ della nostra ricchezia nvenlizia. 

~ egli dun1ue i1npo;sibile alTallo di lro•ar modo di 
conciliare questi due estremi, d3 nn lato tutelare il dirit­ 
to di propri~tà, dall'altro impedire lo sperpero di tanti 
capolavori, e s~lvarli a RomA, all'[lalia,alla i:i,iltà? Chè, 
badine i signori Senatori, noi in l)Uesro momento 
trattiamo di una materia chA alliensi alla civillà di 
tatto il mondo, perchè ~ necess~rio non ci e11ca di 
menle che i eapolnori d'o@ni maniera, i quali si 
amminoo in Roma, purtrorpo l'arte moJerna non è• 
capace di riprodurli. 

1~8 

d. studiare 
Qual Il dunque la mia proposta 7 Quel~a 1 uo di 

a·ncora me1Jlio la materia in che versa 11 pro~e he 
legge-, di interrogare e consullare tull<> il paese, e 
non mi semLra sia stato su ciò inteso. b·t dini 

s~guiamo volentieri in codesta parte le .8 di 
0,ero 

d!!ll'ln,;hilterra; quando si traua di oggelll ;.' us· 
importanti, l'lni;hilterra non li coofìna nella. rsc di 
sione parlamentare; o, a me~lio dire, la savuzza ,11 . propo- quel GoYerno non conduce io Parlamento una per 
rli legge importante, la quale non sia trapassa.la ior· 
tulle mai le lìlier~ dell'opinione. O.le atte'.•1° 1 

~- ,g• 
aali, odtl le Acc1demie, i club• eJ anche •. ristt l~~rl 
se bisogna. Sa oe discuta, replico io, da lutl•, e ~ ·er• 
•edremo 5e ·non è possiLi!e il 11·ovare una rnan• er· 
concilialrice tra il ri11ore del diritto e quella prts 
vazione eh~ io caldam~ule de,idcro. . la 5,.1 

Prt-l!h!!re1 11ertanto 11 St·nalo a_ Si•Sp~nJire imeno 
deliberazio11e intorno alla IPgge. Asptltr~mo 8 

051 
che in Roma sian11 prima abolite le mao11norte.' e 110 
qunsta , o Signori, molto pili imr1or1ante, r•~~ e 
all'interesse lCOnomico, che le gallerie, le tiinacokC 10 

musei. 
I I pairi· Le manimorte occupano tra quarti r~rse '~ 11• 

monio di San Pidro; procediamo dunque ~radatarnrua 
le, o, Si1rnori ; aboliamo ciò che non ur!a contro ver la 
. . I . ta secon, mleresse naz10na e, e poi •erremo a ques 10 
parte di alTrancuione. Ripeto, ·pregherei il ~~0~10'. 
benchè la mia parola non possa n~re nessuna ~ e 
rità, di sos11-.ndere la deliberdzione di questa lt~g~'.be 
a•pellare che il p.insiero degli It.tliani trovi ~:ra • s· 
spedienle per conciliare e il dirillo e gli interessi uia 

simi delle Arti e della civiltà I 
Seoalore Bona.ccl, Relatore. DomanJo la par01'· 
Pre:ddente. llJ la parola. •Uf· 
Senatore Boaaccl, Rtlalore. lo mi associo e 1 

1 licio C1·ntral11 pure si associ~, ulle maitnanime P~~o ~ 
pror~rit~ dall'onon~vule e cl:iarissimo Senatore M 1m1a? 
relativameute Hi mn~d ed alle gallerie che tulli (l~s~­ 
dcreremr:io vivamPr.tc di v~<lerc cùr.savali. L'(fficio · i sse Centrale se ne è preoccupato, ed ha cercalo se " 0·. 

un meno di poter présenare dall'abolizione dei vrn· 
COii fhJecommissari l)Ut•Sle ~allerie e mus"i che f~r· 
mano tanta parte dtllo iplrnt!ore dtlla Cillà Etrrn• 
di Roma; ma disl:!rrlziatamPnte non si è rotulo 
trourn un mo,Jo di poter fare un'eccezi<•ne, e la Je;:ll' 
pontificia, che aveva eanzionalo il vincolo delle galle· 
rie e dei 111uSl'i, non hà lrovalo altro moJo Ji farlo, 
se non che col sanzionati' che questi mu;;ei, que~l~ 
gall~rie, queste collezioni insomma di oggelli 11rezios• 
d'arte, venissero ag~iunti come ~r,ieodici'ai ma~gii•r~· 
schi, alle primogl'Rilure, in una parola ai ricchi frd'-· 
commusi d~lle famiglie magnatizie di Roma. 
lo intentlo benissimo che in una famiglia princi1•e· 

sca, rio:ca di nstissimo patrimonio con ua pal~zzO 
ma1Jni'lìco, con una •ilh spJ.ontlit!i;sima vi siano un 
museo, una galleria di qua•lri, on gabinello di b.,11~ 
arti, e.i altre cos11 consimili, che formano il decoro di 

..... 
• 
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quella fa . 1· ' I d . . st . m•I"; ta; ma quando-toll amar et tempi que- 
l!Ja fauu~lia venisse dislru1ta nel suo ratrimonio, la 
le a Pr?prietà venisse divisa, il palazzo, la •illa venis- 

q ro alienati, allora come facciamo noi a conscrure 
Uesti m • n· user, queste i;allt·ri11? 
''4>gnertbbe necessariamente che il Governo li 

tonOscas 1· · I d · · . se, 1 prendesse 11 sè li to0hPS~IJ M omin10 pr1ra10 dì , ,.. . 
b I quella f~miglia ed all'UHicio Centrale sem- 
ra th11 ·11 ' D t1 non sia giusto, · 

1 
. el resto, la questione noo è nuova, ma già venne 
;itata i R •1 · . · dt· ... n oma, se noo erro, quando era " ìntstrc e 

11 
gni.snno Presi-leme dtl Consii;lio dei !ilinistri lo 
easo on I . . . Al orevo e Signor Senatore Ma1man1. 

111. 
lora il Ministero propose alla Camera dei Depu- 

1 
1 una legge ahul1liv~ dei fiJecommessi: in questa 

11:ir.~. non _si fdcevJ menzione nè dei musei, nè. delle 
dia~ 18 dei quadri, appunto perché, fSsenrlos1 stu- 
1 . la cosa, p~n' di non 1•oler trovare un mezzo 
eg1llimo d · · li · Se on e preservare questi musei, ga ene ..... 
Senatore l'llamlanl. Domando la l'arola. · 

ec natore Bona.ccl ••.. ed altre simili collezioni ooa 
~servando i fedecommissi. 

111 
umo prol";elto di lci~e passò all'esame della Ca- 

tra. ru fii . dat ' 1c10 Centrale si occupl> della cosa, e (11 re- 
risa~ una Relazione, di cui fil esten~ore il chi a· 

G Uno Avvocato Armellini, e della quale il .Ministro 
uarda · "li" . di 

1 
sig1 1, n~l:a Relazione che precede questo progetto 

, d egge, ha riportato un lungo brano, dal quale 
e (/le c_ome ra cosa aia slala considerala anche allora. 

&t d~Cfic10 Cenlrale si preoccupò della cosa, e. fil 
prll b~ata, ma non ai trovò modo di poter risolvere il 
de? i ema. e senza -.iolentare il princivio dell',bJlizione 
t ; edecommessi. Se dunque vogliamo conservare i musei 
ro e gallerie di quadri proprii delle famiglie msgnatizie 
roaae b" . . I . do • 1!10gna necusanamente conservare 1 pa azi1 

qr ~e ~nesti m11sei e queste gall~rie 1ono C"ustodilo e 
to~1n•h IPnerli vincolati al foJecommesso; bisogna vin· 
JIO •re anche un patrimoni<>: in falli, perchè una famiglia 
h" ssaavereil decoro di un museo,d"una galleria di quadri, 
•so~na · bb" · d · !IUl ~ ~ecesur1amenle che a 1a un corrispoo ente 

•la~~~o1110, altrimenti ciò o\ impossibile. Si potrebbe 
d 

11 
rhre una dote per il mantenimento dei musei e 

c~ e gallerie dei quadri, ma queslo non ~asla: biso~na 
d e la famiglia abbia quell'agiatezza, altrimenti si ri­ 
p:rà. ad un peso, ad una cosa che è violatrire della 

Pr1e1à privala. 
Queste aonn le consitleraiioni che l'Urficio Centrai" ba 

· ~l'l:duto di fan:; dd resto, sarebbe lietissimo di poter 
dc~rhr~ un pro11ello che salvasse i prin~ipii del diriuo, 
-~ equ116 e dell'uguaglianza ancora; p~rcM bisogna 

~1 ellere al lresi, che se è vero che in Roma vi è 
~ massima parie di queste ricche collesioni, -.e 01> 

p no pure a Milano, a Venezia, a GPnova, e so eh" 
ende •llualmenle una causa a Genova 1ppuolo pPr 

11~1 galleria di quadri che si va 1 sciogliere collo 
~cioglimento dei fedecommessi. Ebbene. anche il 
arlamento si è occupato di questa cosa; se non Si 

149 - 

e trovato modo di poter fare quello the non ai è fallo 
per le altre città, ptnso che non si poss1 fare neppure per 
Roma. 1).,1 resto, il ritardare 1 Roma i. promulgazione 
della legge abolitiva dei fedecommessi, (perchè volrodo 
fare un·a eccezione per questo o~Ì;Pllo bisogna neces~ 
sariainenle ritardare lulla la le~\";~), credo che politi-. 
ramenle non sarebbe cosa chA potrehbe essPre molto 
i;ra.lila all'opinione pubblica in Roma. So che questa 
le~;;e è mollo desiderala e.I è aspellata con una certa . 
impazienza; p.:r cui rinPlla il Senato, se essendo ri­ 
l~rdala lìoora, conven~a ancora ritardarla di più. Del 
reslo, l"l.lrtirio Cenlrale, ·protesta di bel nuovo cbe 
se qualcuno fosse In grado di potergli prP.tenlare un 
pro~tllo a·t11àbile, esso sarebbe lieti~simo di potervi 
prl&tare tulla la sua ade;,ione. 
Presidente. Ld parola è al Senatore ~hmiani. 
Sen~lore Mamlanl. Perchè si possa trovare qnPsto 

11101!0 concilialivo, mi sembn che si dovreLLe dare . 
tem;io 11 tempo; tanto più che molti dei miei Colle- 
1?hi in questo recinto sono o;;gi presso che sorpresi 
dd dovere discutere· tale progetto di Je~ge il quale 1 
mio .avviso 6 gravissimo per le conseguenze che ave•o 
l'onore di solle>porre al giudi2io del Senato. L'onore­ 
•ole Relatore ba con rai;ione ugomentato ad Aominet11 
contro di U'e, rirordando che appunto sotto il Mini­ 
stero che portava il mio nome nel (8 !11 proposto 
un simile provvedimento. 

lo non voglio scusarmi colla differenza dei . tempi j 
non "Voglio dire. che l'Italia allora era prettamente ri­ 
voluzionaria; non Toglio dire che quella legge non ru 
proposta da me., ch11 regi;eva il Ministero dell'Interno, 
ma sibbene dal mio Collega il Ministro di Gruia e 
Giustizia; ma •i fu allora una ragioine formidabile che 
Ulilitan in mio favore, 4 questa si è che rimanen 
impossibile al tutto lo quei tempi toccare le mani­ 
morte; se non si to11lievano i fitlecommessi, troppa 
gnin parte del11 proprietà dello Stato dunu •in­ 
colata. 

Ora non 1iamo in questo caso, le lllnimorte po•­ 
aono essere abolite, e ripeterò sempre che non -.• l 
ragione perché questi articoli del CoJice debbano es­ 
aere proclamali prima dei;Ii altri, concerne.nli· l'abolì· 
1i >De dtlle ~ani morte, che &ORO, eeanomicameote par­ 
land,i, pii\ importanti di quello che rii;uarda la cea· 
saziane ~el _fidecommissi, perchè IM quuti, ripeto, 
del territorio romano sono otcoj'ali dalle mani• 
morte. 

Dopo cib, io rinnoverb 1ncora al Senato la preghiera 
di sospendare la discussione di questa Ieirge. . 

lii viene dello che nella provincia romana e1Sa si 
desidera assai. Cerio, ae pigliate indi,ioluo per indi­ 
viduo, e gli domandale se •uole 1'1holizione dei lìJe­ 
comrnbsi, int~nda ':"olio _o poco la fona d~lla parola, 
fdcendo eco at s~nl1menll del aecolo •i risponolerà : si 
aboliscano e soluto ; ma quand·> io ho parlato delle 
gallerie e dP.i musei, chf! venivano cosi estremamente 
compromessi, non ho lrovato chi non si aia imp~usie· 

. . l :· 
t~ t; 
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rito, 'perchè, o Signori, la eonseguenea è gravissima ed 
ba attinenn colla civiltà di tutto il mondo, e ooi 
Italiani ci entriamo per qualche cosa, perchè abbiamo 
la fortuna di possedere i pili splendidi monumenti della 
civil!A, e dobbiamo rispondere della loro ccnservezicne. 

Rinnovo quindi la mia preghiera, e credo che il 
•<'~pendere ancora la deliberazione su questa lej!ge, 
consultare il paese, fargli sapere che ai vuole fdr 
questo, e che si domanda se v'ha un modo che con­ 
duea a conciliare il diritto coll'inleresse supremo del­ 
l'arte e della civiltà, sia ptr ora il meglio che si 
posss fare. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio. L' onorevole Sentore llamiani chiede al 
Senate che volilli• rinviare la discussione di questa 
lelili;e. ' 

Egli non ai fa a proporre . verun temperamento me­ 
diante il quale si possa conciliare il principio generale 
dell'abolizione di vincoli fiilecommissari con quel giusto 
riguardo che à dovuto alle arti belle che son pure 
tanta parie della gloria italiana. Egli dice: questo mezzo 
non 1'B lo 10 proporre, e questo temperameuto io non 
l'ho pronto: studiamo ancora, e Cune lo troveremo. 

Mi permella l'onorevole Senatore Mamiani, di osser­ 
vare che è già da un gran pezzo che si va in cerca di 
un mezzo allo n conciliare queste due tesi opposte, 
Diaatti ..11oi vediamo che precisamente nell'anno t 848, 
allora quando egli aveva l'onore di presiedere al Governo 
Romano, come venne testè aecennate dall'nnorevole Re­ 
latore dell'Ufficio Centr.le, questa questione venne 
portata 1lla Camera Bomana, 

Ebbene, che diceva allora il Relatore Armelliui? 
Egli diceva ehe ai era escogitato fln dal t848 questo 

. mezzo per conciliare due opposte tendenze, Dli che 
queste temperamento non 1'era potuto trovare. Legge 
le sue parole: 

• Abbiamo cercato se vi era mnzo di conciliare l'une 
1 e l'altro interesse; ma, dobbiamo a malincuore con· 
1 fessarlo, non ci venne fallo di rinvenirlo. r 

1 Dovevamo mantenersi ancora dei ricchi magi:io­ 
, raschi per eonservare qualche· Museo, qualche Gal· 
1 l~ri• di dipinti, qualche .-illa o delizia ! ... Potevame 
> metterci in conlrad1lizione colla massima della ugua­ 
, glianza di diritto tanlo dei beni che delle persone T 1 
E pertanto egli coochiudeva che il principio della 

. alt-Olizione dei maggioraschi e dei fìdecommisai, dovesse 
venir sancito io lulta quanta la 101 _piena estensione. 

Ora, dal 18'8 in poi molti anni sono trascorsi; di 
più, il paese 11 alalo invitato a pronunziarsi sopra que­ 
sta questione, perchè allorquando il Governo in forza 
dei poteri legislativi che gli .competevano estendeva 
all1 Provioci1 Romana le 1ltre leggi del Regoo, ris4'r­ 
bna questa ddl'•b~liJione de' fedecommessi e m~ggio­ 
raachi, accioccbll I• pubblica opinione ai pronunciassi! 
in proposito, si esco:;ituse, e ai Lrovasse codesto lem­ 
penmento. 

. p•· 
Se n lD eh! molli mesi son passati, e questo telll 

ramenlo ancor non fa capolino. ola . . · b e J'ooorev D'altronde p~rm1 che d1,,.,s~e 1s~a1 en . be 
Relatore ddl'Urfirio Centr~le : h~date, o Si11n~r~ c.ei 
1e voi volei!! conservare inalienabili in Rom• 1. '\11 
e le Gall1·rifl, SArà neclls.-ariu mantenere allora tn iu_n 
la inlrgrilà i fi.lecommissi; perchèahrime~ti il_r~s;111: · 

gere il fiJecornmisS<l solamente alla Galler1A 0 ~ • r 
seo Yerrcbbe ad e~sere una insorportabile servilu pe 
colui che ne fosse investilo. EJ invero; io p~SSP~{;O :: 
palazzo, ho l'oLbli~o del fiJi:commes>o, ddib·o· duo~bo 
manlenere tulli i preziosi di11inti bt\n cuslod1ll, de n· 
destinare o conservare a qut·sla collezione un gl'll 11 
dioso edificio, d~Lbo trner sPmpre le mie 113Je aperdi 
al pubblico, d~bbo C.1r sl che lutti possano godere r~ · orrcs g quesli lesori ddl"arle, e nel tempo stesso •01 .v. 1 ti· negarmi i mcui, vorrcsle· che lo no11 avessi 1 351• 

fondi, dai quali potessi ritirare .le rendite neces ! 
rie per r.r si che io possa so11porlare un ~nt0• pe~ili 

Siamo logici, 1e vogliamo consrrvare inahen~ 11 
quei musei, quelle gallerie ne verrà la conse~ue~ra 
che do•remo fare una llrande eccezione per la nos .0• 
capitai~, e che là dunemo mAntenere in tutta 111 1 

legrità il sistema dei fidecommissi. . vi 
D"allro lato io molto non mi 1pannlo de• gr~. 

danni, dei quali sembra impensierito l'onore•01.e 1• natore 'Alamiani. L'onorevol-s Relatore Te lo dice.' 
5; 

vi 1ono anche nllre cillà le qu•li consernno prezi~ta 
gallerie, eppur viilero di già da mollo tempo 5f'8r1b· 
questa istituzione dei fi..tecornmi'lsi e non se ne e 
bero per ciò I lam~ol~re gravi danni. . . ]io 
lo arnmeuo che al sistema dei 6decomm1ss1 flleg te 

si attaglierebbe alla perfct11 conservdzione di que~ 1 
gallerie e musei, ma non credo che la sanzione ~· 
principio dell'abolizione equivali;a allo sperperamento 

1 

Il . d' . . EJ . o il Callo queste ga er1e, 1 questi musei. 111ver . 11 
attesta il contrario, perchè anche in quei pns1 do~e 
i lìdecommis1i non esi5lono, ci() non pertulo gaJlfr;, 
e musei senipre 1i conservano; e potrei citare quesbe 
genlil11 citl! di Firense, nella quale ci trovia1110, ~ • 
io tanti palaui coosena ancora g~llerie di grsnde 11111 
portanza; e quelle altri eillà delle quali vi fa•ells• 
il Relatore dell"Ufficio .centrale. 8 

Ifa che di. più, o Signori' La legge 1ull'abolizio~. 
dei Jìdecommissi è sluta pubblic1ta a Roma ed ~rP.1. 
cala nel t 7()8 e nel 11109 : . questa leir1111 6 riro•sta 1~1 

in vigore fino alla ristaurazione, cioè al t8H, 8 ;0 
essa non vi era falla nessunissima eccezione per 1 

gallerie e· i musei. . 
Ora, per quanto questi k>llge abbia imperato per un 

tr~llo non breve di tempo, non è nvenuto nessuD 
danno alle arti; i musei, le l"llerie non 1i sono p1e· 
nomamenle disciolti e •perperati. 

Speria1Do quindi, o Signori, che alla conservuione 
di que.qte patrie glorie un viacolo, direi, morah' pos~ 
essere egualmente efficace che il Yincolo ltgftle dc 
fedecommesso. · 

t;. ' ~ 
. ·. - . 
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l Le famiglie ma~11atiz'e o prin~ipesche, le quali hanno 
.a fortuna ili possedere qu•·sli tesori nasionali non 
1~nor·ano 1ltre>I il vecchio proverbio: Nob/nse oblige; 
e quindi &i "crederanno oLbli\;~li a conservare quei 
~sori che la fortuna, gli studii e la prcviderua dei 
oro •ntenali ha r,tto si che an1fassero io ìore, mani. 
Senatore Poggi. Domando la P'rola. · 
Presidente. Ila la parola, 
s.euatore Pogg-1. Dopo le rai:ioni 1d,lotte io tanta 

top1a e . .. d I' I ". . . cosi opportùnamente al onorevv e rurnrslro, 
IO l•r · e1 poc1> da ~~~inngere. : 
S•ilarnenle souopougo al Senato poche osservazioni 

Per f•r c1mvr~ndere che i partiti che si potrehhere 
11~~11,lere • h · (· , senza sperare e ~ una so~rens1one potesse 
;.rne trovare nuovi e diversi da quelli che &lo rer 

1,'~e, 
.!urono esaminati a lungo, non dirò da noi dcl- 

ffino Centrale, ma d.il llinistero che sospesi', come 
~.vvertiva ì'en, llinistro, la pubblicazione d1 quei 2 ar­ 
~:o(j delle disposizioni transitorle, appunte perchè e in 
e 0•1113 stessa, ed altrove, la puhblica opinione si preoc- 
upasse. di questa questione. 
8ues~1 partiti nnn sono che 2, o, se si ruole, li. 

• . prrmo sarebbe di vietare l'esporteeione di questi 
•·1p1d' eh arte dallo Stato, e credo che se non v·~ una lf'j;lle 
G e pro'IVe1la in proposit«, potrebbe tentare di farla il 
overoo . h di · · F · ma anc e queste a certe con mom. 

St ?rse .una le~i;e silT•tUL esist~'fl io ciascuno d~'li 
ati antichi, pc,trcbl>e og~i richiamarsi in 'igQJ'e. 

,. Qiundo questo primo partilo si trou!se insuffidente, 
<1'. sarel,be quello per parie del Governo, o dei Comuni, 
~ c~i~prare i ca11i d'arte; ma o~nuno sa in quali 

I ndiz1oni si trovino le llnanze dello Stato e dei Co- 
nuni · . , . . . . •li f. per g1uJ1care se I uno e tjh altra s1ar10 111 'rado 

are un tale l<quisto. ' i .~1.terzo partilo sarebbe quello di staccare lei;alluie, 
i li IOlechee musei tl•I patrimonio dei pos~essori.e rarn1i 

8~ 
Ce~to modo un corjlo morale separalo, Ja amm1111· 

r.~rs1 (loi da un rr.eflhro 1lella fdmiglia principesca, a 
cui app1rltngono; ma a·intenlle bene che a q111•sto 
lllot)0 · 
1 

s1 ~ons .. rven·Lbero bensl, ma se ne toglierebbe 
1 Proprie.a a chi li possiede, SP,nza nessuna indennità. 
. ~Itri 1n->Ji~ che si vu~sau~ concepire per f!vitare i 

~·'rico(j ch11 hanno gcuerato taul 1 1imore nell' 11nim•1 
P.( ~ig•1or Senatore Maruiani io non saprei trov•re. 

b' n1cev~ benissimo l'onorevole signor Miui;lro, che 
iso;;na contare sni 11ohi1i sentimenti, dei q1uli 10110 

•_ni111ate le ramii;lie magnatizie, per coulidare che P.Sllt' 
·•a tratterranno dal disp~rJere queste grandi ricchezz., 
clii! interessano 1a· chiltà e l'arte italiJna , e dal 
•enrterle pauamente, a meno che non vi siano coslrc1t1 
dalla ne(essi1A. 
l 6decomrne~si sono slati aboliti in tutte le allre 

P~rti d'Italia, e se in nessuna di esse 'i erano \anl'­ 
racclieue artistiche come in noma, qualcho cillii però 
n~ P.ossP.deva assai, e di que3te ricchezze alcune erano 
P3lnmooio di privali. 

Rammenterò non solo Firenze e Genova, ma più 

specialmPnle Venezia, che aveva collezioni di quadri 
e mnsei r<l(SUarrlevoli, e luttnvia abbiamo non à 
molto, puLL~icalo nel Venel1> il Codice civile' colle di· 
s;1,isizioni trat1~it1Jrie, m11tivo per cui le ricche:uc di 
arte che S•lOO 11r0s~eJ11le dalle fawii;lie, quantunqut 
non in quella quantitA che si trova a Roma, posseno 
an1lar di~11er>e; ma credo che ciii n<iooslanl11 non 
si si~no lamPnlali inconvenienti. 

E cosi in tutte le oltre città d'ltalil, do•e da lanlo 
lempo sparirono i fi.iecommessi, i capi d'arte sono ri­ 
masti nulle famiglie, ed a Venezia strua, ultimamente 
un nostro collPp, morto Jisgraiiatamente in anco 
fr,•s1;a elà, si è onorato di laschre col suo te&lamento 
al municipio un suo museo, che & dti più notevoli di 
quella città. 

Da questo e da altri esempi dob!Jiamo inrerir11 che 
le nobili famiglie ai faranno pregio e dovere di con· 
serure, fillchè possano, al paese tal e;enere di rie· 
cl1Pzze. 
lh d•a1tronde, se noi sospentlessimo la discussion'l di 

questa lfj!ge, che cosa acrarlrehlie! 
!lion c'illudiamo; nnn c'è altro modo d'impedire gli 

inconvenienti che leme l'onorevol~ ~lamiani, che di 
c<orÌsn•are i fcù€COmmessi etl i mag~ioraschi, 11erchè 
se •oi 'olett clae il ma~•iore dtlla fami~lia ccnservi 
q•iesti lt!lQri, gli rspor1i;a al pubblico, f\;li ba diritlo 
non sol·> di i.~ere un fond11 per il m~ntenimrnto d 
1111rsli capi d•arte, ma ha hiso~no di \'i vere conveniet­ 
t~rnrnte e di non me11~1·e una ~Ila meschina, menlre 
il pubblico si di1·erte a Tisitart i suoi capi d'ari~. Se 
I~ conseruzione di questi capi d'~rte ~ d'inlcresse 
pnl.blico. contribuis~a 'ln•·h~ il puhb!ico alla loro con· 
servazione, se invece si dernuo manten .. re 1 &pese di 
chi li possit!<.le, allora, per essere lo~ici, bi~Ol?na man· 
tenHe le primo;;eniture e i m;1fi;ioruchi. Questo è 
l'unico m11do posaiLile per evilarc 1;l'inconvenienti eh~ 
terno l'onorevole Senalore 11.uniani. 

Ma mi permetta dir(!li che il timore degli inr.on· 
v1,nicnti rlella libertà, che va a ristahilire l'ugua1;1ianza 
11ell'ul1.imo paese d'lld)ia, in cui l'u~uaglianza civile 
ntl sP.no delle r~mii;lie ancora non Psiste, il timore di 
qn•'>ll liberi~ nl\n mi !'are 11oi che dl'l1b1 laolo preoc­ 
cuparlo; ptrch• se è ,·ero che le )ibntà nei primi mo­ 
menti pur trop110 sono fatidi, e possono ar.che in que­ 
~lo l(tuere di cose produrre Ilei 1lanni, Don lasciano 
pm) di opPrJre molli bcnef:ci eifelli. E come anche 
la lilitrli della slaml'a non ha prodotti poi !Hnti mali 
eh~ non sieM compensati dd mav11iori v~nlaFi;i, co~i 
1nche que-;la lib1•r\a (•Olri lullo ftl pili produrre l'in. 
conveoiP.1lltl lii vedere vendere quakhe capo d'~rt~; m11 
qnc~to non sarà il finimondo. Finchè si 1ro·1·eranno Ìl1 
condiiione tli poter Ti1·ere 1i;ia1ame11le i propritlari, 
come and1e IJUelli che ~cnl!ono a parto del patrimonio 
d-.lla fomi~li?· 5i daran~? ogni cu~a di rar lii tullo prr­ 
{hè quPsh1 1 h'.chnzze d art~ non sa ano disperoe. Ma ~u 
v~rrà il ciorno d~I bisoi;no, allora lo Stato, fC avrà 
fatto una !ione che stabilisca a fa1·or suo )a prelR· 
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· zione nella vendila, se ne potrà rendere acquisitore. 
Se non potrà lo Stato lo tenterà il Comune, é prov­ 
ndflrà che le cose più prezlose rimangano in Italia, 
Se ciò non· ai potrà evitare, val meglio un inconve­ 
nicnte di questo genere, che perpetuare un vincolo 
che mantiene ~a disuguaglianza civile in una aola.cit1à 
d'Italia, e priva molti membri di una rami;lia, di una 
parte del loro patrimonio avilo, 1 fnore esclusivo del 
maggior nato, mentre in tulle le altre parti d'Italia 
questo patrimonio è diviso in comune tra tutti i figli, 
sìane essi maschi, siano femmine. 
Presidente. La parola è al Senatore Alfieri. 
Senatore Alflerl. lo credo che si troverebbe Cor~• 

la via di sciogliere il problema che • stato posto in­ 
nanzi al Senato, se la si cercasse in una maggiore li­ 
berti di testare. Nel mio desiderio, tuttechè vivissimo, 
di eonserrare il più cho sia possibile all'Italia tulle le 
sue ricchezze artistiche, non giungerò a menomare i 
diritte di proprietà, ad impedire in modo assoluto 
che raccolte e gallerie dei privati si possano mai di­ 
sperdere. 

L'Italia rimarrà sempre ricchissima di monumenti 
di storia e d'arte. N#i saprei 'federe un male a che 
essa continui ad esercltare una Influenza benefica nel 
mondo, riversando nei pili lontani paesi il di più dei 
suoi abbondantisaimi tesori. 
t applicezicne del principio di libertà lo svincolare 

\e proprietà 1og11ette a maggioraschi ed a fldecommissi: 
io applaudo perciò alla premura dei nostri Magistrali, 
che bramano estendere al nuovo territorio le nostre 
legi;i. . 

Ma mentre svincoliamo da una parte, non vincoliamo 
dall'altra: non imponiamo una divisione forz~ta. o l'a­ 
lienazione forzala degli og~elli d'arte. 

Se mi parlale di eguaglianza e di democrazia, dirò 
che 1i pub applicarle pili o meno opportunamente in 
questa circostanza, ma siate nel vero. Ma non 10 dar­ 
rero quale libertà si alleghi, per restringere nel proprie­ 
tario la libera disposizione testamentaria dei suoi beni. 
- Io comprendo dunque benissimo che quando si sono 
affacciali unicamente all'Urficio centrale 011 a quelle 
allrl! persone r.he se ne 1000 occupate, i tre mexzi che 
Yennero indicali dall'onorevole Iìelatore, cioè la proi­ 
bizione di espnrlare i capi d'arte: I'espropriazlone dei 
privati 1 favore dei Comuni: flnalmente il creare nuovi 
"lincoli 1opra consimili porzioni dei privali patrimoni: 
intPndo beni', dico, che quei dotti legisti non abbiano 
Toluto far altro che estendere alla nuova provincia l'a­ 
bolizione dci maggioraeehi e fidecommessi. 

M~, o Signori, 1 me pare ehs quando inver.e, non 
solo per Roma, ma per tutto il Rer;no, si modificasse 
in questa parte la legislazione che regola la materia 
testamentaria, ~i permettesse ai ttst.1lori di disporre 
liberamente degli oggelli d'arte, si proTverluebbe, 
nella misura che puè spettare al legislatore, ·alla con- 
1ervazione dei tesori artistici appartenenti ai privat], 

Non 1000 meno disposto dell'Ullicio Centrale e del 
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~fini~tro nd inlranl(rre il vincC1lo dei maggioraschi e 
dri fedecommessi, aflìnchè le famiglit, che P"ssegiono_pre· 
. . . d' . nservarh in· 11os1 oi:gell1 art~, nl'ln siano coslrrlle a co 

che 11uando le loro condizioni di fortuna n~n lo per 
mellessero senza i:rave disagio. · f· 

)Ii sia lecito ossuvarP, ftenza menomamenle 0 
~ 

fendere i nuovi nostri concilla1lini, chA nes~unO pf; 
n~gare chE la lei,:islazione, la quale fincolava oc ·; 
Stato Pontificio tanle propriet1, abbia nociuto issn 
alla lor<> prosperitA economicd. ' ' , ili 

A parer mio, il primo efTcllo dnllo svincol.1 ~·r~ •t 
allelt:1re i proprietari a mii;lior;1re l'amministraz10\i 
dei loro brni fruuifcri, per modo che, a mal;;raùo ~. 
future ev~ntuali divisioni ilei lorÒ patri111011io, lati , 

d . . d' ·1.·1 d . ·I a manu reo 1ta r1mang~ 1spo111u1 ~. a snpperirP- . ~ . r.· 
tenzione di collezioni artistiche o scientifìch~. mina· 
ciate altrimenti di deperimento o di di>l'ersione. l'ono· Veda adunque l'onortvole prer.pinanlP, nd• 

I I islatnr~ revole signor Mini~tro che n1Jn oc•;orrn a . ti; • h:- 
di preoccuparsi dd mezzi roi quali i pri~al1 prov .tt lii 
rebhero in se~uilo alla consenazionc cl~i loro 0FI;~ 

1 • . r j 

d'arte. Lasciamo alla savit'Ua dt'i c~pi di famii; 11 "i. 
cura di trovar modo per fornire a quelli dci loro.ere;. 
ai quali essi legherebbero quegli o~.:e11i, I mezu 511 

ficienti per mantenerli. . 1 
rerciò io mi accosterei al conc~llo deJl'unoreTo.P 

Senatore Mamiani, il quale ha parlalo con ben rna;· 
. . à . U . l4 ho crr.- jjtore 1utor1l su que•I• materia. n1c;irr.en ~ f · ·me 1 a dulo 1~giuni;Pre poche paro!~ alle ekq11en:is~1 
lui prof1·1i1e convinto r.he f,,sse possibile on tcrnre~a 
mento alla disposiiione generai~ di questa le~,:e, che gio: 
va~se in parte al fine propostosi dall'onorevole Sen.atcir•· 
M;•miani. A mio credere, lanto l'onor~l'Ole sii;oor M1nistrtl· 
quanto il R1llat .. re1 3\'evano in certo modo .s.1~er9to 
il COnCPllo dell'onorevole Mamiani, per potere più f~· . 
cilmtnle conchiuclere che no:i vi fossA mezzo di so•I· 
disrarlo. 1 Ma non andiamo tanto in là; •~contentiamoci ' 1 

non imporre n~ la consennzio:ie ad o~ni costo, n~ 1~ 
divi;ione ohhli~aloria °'!ella erediti di quelle Jlroprirl 
di cui discorriamo. 

Cosa utile p~~I\ a me,.i. ripeto, il richiamare l'at· 
tenzione d~lle persone competenti 111 questi mezzi eh~ 
i principii di libertà ci sur:çPriscono, Ad oggcllO di 
tulrlare, se non in modo assoluto e compiuto, almeno 
in modo abhastann efficace e sicur.1, la C•'n~ervazion•~ 
di unA gran COjlia di capi d'ulP, • di a\ll i o~gell~ 
preziosi che esi:;tono nel noatro pae;r., e che sono rh 
proprietà df.'privati. 
Seut!lr• Errante. Domando la parol3, 
Presidente. Ila la p1rola. ' ' 

. Senatore Errante. Signori, l'onorevole Mamiani ha 
dello n~I principio della sua rrima orazioni', che tutl~ 
le i.;titnzioni umane hanno qualche cosa di beDll e dt 
male; ed ha proclamato una gr~n ferità. 

Se non cbll, bisogna sempre osservare d~ qual pari~ 
abbondi il bene od il male, perchè si faccia la 1cel1' 

! . I · .... 



_57g_ 

TORNATA DEL ~2 MARZO 1871. 

d' 
I 
un •istema con tutti j suoi btnefìzi e<l i suoi ma- 
efizi. 
La proposta dell'onorevole )lamiani si è questa; ili 

~ospend~re la dcliberaaione del Senato su qnesla lPl.(ge, 
~nr.hè si foss~ trcvato un termine di conciliazione; si 
rrsposro ila parte dell'Ufficio Centrale che questo 

Proli\ema si è agitato e dìscusso da mollo tempo, ma 
che no.i si è trovata una soluzione. appunto perchè i 
diie J>rincipii sono fra loro incompatibili. È ìmpossibilP. 
che da una parte si svincoli il ledecommesso e dall'al• 
lr~ che questi beni non si possano in \'eruna guisa 
•l1enare. 

. L'onoreTule' Senatore Allìeri in cerio modo appog­ 
'1• la proposta 1ltll'onore,ole Mamiani~ e crede di 
avere 1 · 1· P. . escogitato un mezzo, il q1rnl11 va ga a conci iar · 
gh opposti termini che dall'U[(icio C1"ntral11 si rspu 
lano inconciliabili:' se non che il mezao da lui pro­ 
Pos.to. non isciugli~ nè attenua alcuna d:flicoltà. 

1 Egli s1, DI! appella alla libertà, e vorrebbe che co­ 
nro. i quali posseggono musei, pinacoteche e og- 

. IMti d'ar.e preziosi avessero facolli di poterne di- 
Eporre libo:ramente.' . 
. È Prtcisarncnle questo che in· fron parte si ottiene 
10 virrù <l~lla jr .. ae perchè una volt.i sciolto il fede· 
CO ro- , ' . 
d' rnsneSso, coloro, che ne 10110 i 11ossessor1, ne possono 
18~0rr6 in quel modo che loro aggra<la ; possono 

quindi, ove lo credano, lasciarli ad uno dci loro eredi, 
ru.rchè pnl> non vengano a violarti i priucipii stabi­ 
lh ndla legi:e, principii di llbu~glianz.a e di libertà, 
~~ ~11tr~ dunque disporre in. n.o_d~ assoluto di _q~eiti 
. ni, purrhè non sia l~so il d11·1Uo della lq;1111111a, 

81 ha fo~oltà di disporre della m~là dci I.teni, l'altra ~tà ùouà ~ssere ris~rvata ~i O;;li; ma con questa 
1 erlà l~g,.lc si potrà mai conciliare quello, che <le· 

8~lcra l'onorevole Srnatore ll<omiani r Certamr-nle 
eh e no; pi.rchè si d"vreliue • ne!lu sksso leu11'0 dire 
e 6 Coloro a cui sono trasmessi qui•sli l,eni non J'OS· 
;1•no in veruna guisa alienarli, ed fCCO che resl~rd1l,_e 

Yincol,, dt!i fc,lcco1111uessi per una porzione dei lie111, 
cbe finora si sono riguanlali quali ~1•11e11d<ci di fotle­ 
C-Oulinessi, mentre tulli gli allri sar~hl.tero svincolati. 

~111metterP. dunque il ptinci11i•J ili Lbrrlà le~ale 
~e l<>atalori, senu lo avinrol.o1nfnlo citi Leni soggctu a 
i.ll!c,,1nme~so, è lo stesso die •·ola disti ug~cre l'd­ 
~t.10 beuelìco della lej!!Jfl che vi si proponp, e I Uf. 
cto Cen1rHle pfr conseguenz~ non può cht1 ri11etere 

q~~?lo l1a dello prcceùente111enle, d~è D'Jn l101·ar ter· 
11'1111 di concilinione. 
Qutsto esame non è nu<1vo; si è tliscusso lnngimeulc 

e ~i è conchiu;o che bi~ogn• ste~lie1 é fra i due sist~mi; 
? lasciare i fodt,commessi l'Ornt sono, con tulli i loro 
•nconvenienti, e la luro b~rl.tar;e medi;1.cvale; e con· 
•er1·ar · . · · . e 1 musei e le pinacole,ht e ti.nlt p1 r11os1 mo· 
burne11ti, oni.l'esscre ammirati 1lulla nazion1!1 che ue va 
~go~liosa, e da,;1i attoniti stranieri; o accellare la lt'~go 

. nefifa the vi si pro'vone e nuo consacrare un'ecc-~· 
i1one d' l . . . I o iosa per e prov111c111 romane, 1n contrai 
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l Jizion.11 col noslro dirillo puLblico: proclamando in 

I tulio e per lutti i prineipii d'ei;uav;liaoza e di liberlà. 
Presidente. Il senatore llamiani intende formu­ 

lare una pro.po~ta f 
Sc!natore Hamlanl. lo proporrei che il Senato rin­ 

liasse ad altro lempo la discussione di questo progello 
di )t>gg•. 
Presidente. Del progetto intero, o della sola parta 

che ha tratlo ai . maggioraschi ed ai feder.ommeui t 
SP.oatore Mamlani. Soltanto <li questa parte. 
Senatore Lanzi Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola . 
Senatore Lanzi. Lo Zillo dello i;lorie del nostro 

paese, che lanlo distioi;ue l'o11orevole senatore Mamiaoi 
e tulle quelle altre qualità che lo renrlono fra di noi 
cosi rispcltabile, fanno sì che io mi common a ledere 
l'arrlore che e;li ba Dltsso nel fare la sua proposti. 
Ad ogni moJo io lorrei tentare una l'arola pP.r per­ 
suadere, se· mi è possibile, l'illustre proponente a ri­ 
tirare la sua pro11ost1 sospensiYa, forse col sostituinì 
un ordine dcl giorno; e mi spiego; 

Qutsla legge ha per effetto lo ll'incolo del legame 
dei fidecommessi; ora mi pare che le osservazioni dei 
ùoui membri della Commissio11e, e quelle del sii;nor 
Ministro 1Lbi1110 abb:istanu chiarito che la formi n. 
decommissaria non potrebbe più adoperarsi a sai.are 
le raccolte arlistkhe, percl1è p~r provvedere alla loro 
con;ervaziono occorrono )oc.ili assegnati, gente per cu· 
stoJirlt, e un patrimonio per la loro manulentione; di 
pili bisoi;na che ai dieno i mezzi di livere almeno de­ 
centemente ai proprictarii, aniothè non accada che un 
m1!mbro di una patrizia eJ illustre famiglia, che aarà 
proprietario - nomin~le di qnel musco, di quella gal­ 
Ieri~. •aJa a niendicue il pdnP, mentre sulla 1u1 pro 
prierA, destinala atl use pul.tl.tlico, si esercitano gli st•­ 
Jiosi, e ![i dilellano i curiosi fort1lieri. 

~li pare atlunque che per queste 01scnnioui, che 
h1!ne· o m3le ho trndolle nel mio lin1iuai;gio, non po- . 
t,•ntlusi colla forma fcdecommissaria conse.nare queste 
preziose raccolle, la sospensione <lella le~g~ sia per­ 
letlamente inutili•; gia~chè bisognerebbe ,·edere, e ciii 
non appartiene alla lei:~e presenlP, ae con alcnni di 
quti mezzi che furooo toccali <li volo dall'on. Po~gi, 
1lal Relatore, dal aPnatore Errant.•, e da altri, non si 
vos~a trorue qualche modo <li cons1·rvazione; Jocchà 
pPrò dovrebbe farsi con una lei;ge <lhersa da questi, 
~iacrh~ si trallerebbe di mantenere raccolte utili all1 
d•·1IL~. e che sono di giuria all'llalia. 

Darò un piccolo esempio. Nella Lombardia •ii;tva 
una l~~i;~ la qual6 dichiarava che o~ni qualvolta in 
uno sravo, o follC' a pt•sta, o und1e acci1lentalmc11te si 
rin•·enis~cro mcddi:lie od o~il~lli d'arle pruiosi ~ 1• I . . I punto o per a. nu1111sm:.l1ca o per lo studio in genere 
cl..llti co.sc 11~ud1e, ern prcs~ritlo che, prima di porli 
in ~eu'.hta~ ~' du~c.sser:> . ollnrl! al Governo, il ,quale 
aveva 11 ~lflll~ d1 pre~az1nne ~I i;iuslo preu11: se •o­ 
leva acqu1starh, bene, lll caso, diver!o era libero il pro- 

•.• ·.1 ' 
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prietario, o rinvenitore di farne quello che vole•a. Non 
sarà precisamente questo, ma qualche cosa di simile ii 
potrebbe fare; si potrebbe per esempio dire che prima di 
stralciare od alienare queste raccolte, se ne debba rare 
l'c.fT~1·ta al Comune, alla Provincia, allo Stato, i quali 
in un breve termine (da definirsi nella le3ge che si 
dovrebbe rare) darebbero la risposta. D11nq11r. è chiaro 
che qualche cosa si potrebbe tentare, Q!iello di cui vorrei 
persuadere l'illustre seuatore }lamiani, come ne sono 
persuaso io, sta in ciò, che la S08JiPnsio~e di questa 
legge non si P'IÒ fare, e non la si può r,re giacchè è 
provato, che colla fùr1ua Iedecommissaria quc~te rac­ 
colte non si possono più conservare. 
· Per conseguensa io pregherei ì'onoresole Senatore 
)lamiani di ritirare la sua proposta sospensiva (che 
diventa anche "intralciata, quando sospende soltanto la 
parte che riguarda i fedecornmissi, e las-ia correre 
l'altra rignardante i beni feudali), lo prrgher~i, ripeto, 
che alla sua proposta volesse sostituire un ordine 
del giorno col quale si invitnasse il Go•erno a pro· 
porre un provvedimento legislativo, col quale si po· 
tP!lll'- in qualche morlo provvedere alla cunservaziene 
di quelli illustri raccolte, che ora con. questa le~l!le ren- 
1one 1d essere sciolte dal vineolo fedccommissario. 

Senatore lllamlanl. Domando la parola per una 
semplice osservazione. · 
Presidente. Do la parola al Senatore Hamiani. 
Senatere :M.amle.nl. Ilo domandato la parola pl!r 

una semplice osservazione, inquantochè la proposi' 
dell'onimo Collega Senatore Lauzi è diretta particolar­ 
mente 1 me. Mi sbrigo in due 'parole. 

Ringrazio ansituuo l'onorevole Senatore Lauzi del· 
l'in~irello soccorso che h1 dato alla mia proposta, mi 
dichiaro dispostissimo a ritirarla, quando si compine­ 
e.a di formulare e11li medesimo l'online del giorno, al 
quale io atleri1r.o fin da questo momento .•. 

Senatore Bonaccl, Rcletor«. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Bona.ccl, Rtlalore . .\ rre rincresce, p-r 

J'dmicizia 8 la Stima che nutro pPr l'onore•ole s~nR· 
lora Mamiaoi, di non potergl.i offrire q11t:l soc.:orrn che 
~li dava l'uoorevo:e Senatore L:iuzi. 

Io m'associo I IJUello rhe dicen l'onort!VOle 1.auzi: non 
credo. però esservi •ia .di mezzo, e su questo riguarrto 
osserv.irò anzitutto dui la separRzioo111felh questi«ne 
dei feudi na quella dei rttf PCOmmissi, Ìo cred•l noo 
s: posu fJre, per la r~gion~ chiarissima che in m•;lti 
c.1si \'i è tanta connpssilà fra i reudi e i (ederorn­ 
m<·ssi, che in pratica sa:·tl1he quasi impo:,aib.lr. disc1•r. 
llt'rc 11oali sieoo gli uni e quali gli nitri. 
~elle famiglie romane vi sono ftu1li e fì1!1,•·om­ 

•••~ssi ; vi soi;o vincoli rho non si aa ddìnire, e non si 
. pot,ehùe deci1lcre se non dirtro liti lnn~his>ime, se siano 
foutli, o f~decommusi; pfr cui lldr libero corso a!la 
h-1,!ge per 1'1llCJlizione delle ullimP. reliquie fcu·lali, e 
lasciare inevaso il progetto di legge sull'abolizione jld 
-.inculi fidecomn!i&Sarii, io credo che praticamente non 

J'I' inestri· nrd>be attuabile, e che tlar~tihe luogo a 1 1 • r 
e:ibili ed a consPguPn7.e fonestissim~ per le (Jmig 1\8 

Quindi , io crtdo che 111 proposta sosp~nstio 
· hè r1re • non s1 possa assolutamente adollar~, pere • . re . 1wtns questa sospensione prod1,rr~hlie un effetto mo !le 

nella opinione pul1l1lica in Rom~. perchè so eh~ mfi~le· 
(amig!iu ·SÌ preoccupano 11i questo S•Ì,nrolO del I to. 
commessi, e la fortuna di molti dipend_e da. qu.~ssi· 
Dd rest•1, io cr.;do che vi sinno clue s1ste~01, 1 fr• 

stema della Jihertà, ed il sistema della servitù; e 
qut•sti due sistemi no'l \'i ha via di mnzo. •to .. PUr 

Il sistema della se•vitù ~ quello i:he era mao~ en· 
dal 11overnQ pontificio, sistema logico, sistema coer 
tissimo. . e dellr 
Il goferno pontificio vol~va la cooservauon l rtt' 

[rran.ii fami~lie magnalizil', rriucipesché ;_ v~Jcv: :ozi 
pu11lello al trono pnp:;lP.; q11i11tli la perm1ssi~n.' alle 
I .. · Il · · · · lì I 1ne«afl~• 111corai!l!l3mcnto a e 1shtuz10111 11 erom '" dice 
primogrniture, ai u;;ibgiorRsrhi. Quindi, ver ;ippt?I dt­ 
notate!o bf.oe sil(nori, ptr appendice, per11ietle•~ 1 810• 
coMtli bihlitieche. tli musei d'arte. musei di itu_r•a.n tro 

I .•· I d' · · · ~· · ·1 (po1rhcSO r.1 e, u1 rac·:o tt' 1 o~j;r.tlt rrezros1, e nl t:JU1 he · e aoc Leone Xli e ~otto alt ii Pont•fici furono pfrmes3• ftali 
le racco Ile di gioir), di o~gt'lti prni0si insnmm•_ll1011 ii~ 
tli insigr1e •alore, purch" qufsti si trovassero vin~P a Il 

• f b is·11no. lìde~ommesso : e.I allora la cosa s'111ten• e en ' n 
P rirnouenito il ma•·"iore dflla famidia è quello che co • 

n • ' r:"' . r • • j cOO'"' 
~erva il decoro <lei cauto; gli altri cailetll pl'I 51 sii 
t1•ntano ili unR piccola pensione, e di quel poco c '.e 

1•0 d t. "'o, •la la liontà del fitlecommilt~ntt; questi ca el 1. I• 
nella povèrl~, e sono coslrelti quasi a mendicare b"U 
vita, mentre il primo~enito nato nella opulenza 1. 1 Je 
un sontuoso ral~zzo, ha le s11e Tille, i suoi mus.e:i, ·e 
sue biblioteche. Questo è il si,lem~ delle lr11;;i pouli ic• · 
.L'altro si;tema è quf;llO dP-Jla libertà. I' 0• 
lo non ho compr1•so forse bene ciò che v~leV3 Jibe 

norcvole Senatore Alfieri, ma mi pare che e~h ,·or·r' Il• 
dare ma~~ior libertà ai tesla tori, cioè dar lor~ (aco ui 
ili 11roiLiro1 I.i dhisioui di queste c(lll~zioni d1 °<Se 
11"arlP, 

lo cn?<lo, che ciò ci 2ort~rcbbe a rhedcre il sistero• 
<ld C11:lice Civile. 

Nd sistema dtl Cotlice f.i•ile io cre1lo che i .1est:; 
lori abbiamo 1mpli~sima libH,JI, tutta quella h_lieT 
che è consacrala d:il diritto modrruo. I tesl:•lcrJ, sr. 
non hanno ll;;ti, 1:ossono dis1>orre come loro pire ~ 
piace di lullP le cose propt it; ae poi b3nno persone r~• 
sptlli il diritto alla l~giUim:t, bllora hanno uo'ainp•~ 
pQrzione di cui posS•>llO dii.porre lilltramenle. . 
Il permeltero ·che e.;.~i poos~no proibire la divis1ooe, 

per me flJnirnle a dire cbe po~sono proibire 1nch~ 
l':ili•nRzione dd beni, e qnin~i equi1·alc a cr1•arc nuo~• 
" I . . . t Il' · · d ,· fede• 111 , Lommp_,s1; 61 rien ra n• ant1~0 srslema ~ d. 
com:M•s,i, f, .1.,comessi dico dei musei delle ~allerie 1 

qua lri, tl..11~ b.l.r~iol.'.-hl!, r., come ii:evitabile conse· 
iuenn, ~oche dd p~lazzi e dèi patrimoni, cl.e conlt'D· 
110110 questi! cose preziose. 
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~on vi ha altro mezzo, a meno che il Governo ac­ 
'IUlshsse questi oaeetti preziesi, ne facP.sse una espro- 

• ,,t'\ 

'1'.·1azion" forzosa. lo non so se al GoYP.rno convenga 
di ~iò fa~p; ma .in tal caso, si faccia una le~~e g~ne­ 
r~le per tutta Italia non si facci• odiosissiilla solo I 
Per Roma, la quale dAve essere la sede del Goveroo • 
ibllJ quale deve prendere esempio il resto dello Stato. 
Il •edere che per Venezia, Milano, Torino. Firenze 

ed altre citlil dove pur non mancano simili eolh-zioni 
(' I 1• arre, non si~ stabilito alcun vincolo, e che per lloma 
si voglia stabilire, e non solo llfr le collezioni ma 
onche per gli immobili che ne sono il sostegno, fa­ 
r~b.be troppo calliva ;ensazione; ciii non I: ammis- 
s1b1le. · 

Non c'~ via di mezzo: bisoi;na optare o per 11 li­ 
bert~ o per la servitù. 
Vogliamo tornare indietrct Tc•rniamo: aboliamo le 

d.i~po!izioni dd Codice Civile sulla libertà, e permei· 
laamo anche in arvenire la creazione di nuovi flde­ 
comrnessi. 

La forza logica ci porta anche a questo. È yero, come 
1~ei., int-.so, I'on .. r-vole Senatore ~lami~ni lamentava, • 
t•Usl.;!mente lamentava, Il 11i~µersi.Jne del Mu~eo Campa­ 
na, ri,chissimo M useo, M.1 Allor~ pcrmeuiamo ancori 11 
rr,·azione cli nuovi fl.lecommersi, ovvero decretiamo che 
~·•anùo taluno ha radunalo una collezione di oggetti 
d'arte giuJicala preziosa e di inl•·resse nazionale, 
no~ possa più disporne 1 suo talento, Allora si YP.rlrà 
8~ I principii liberali, tanto vantati, della nostra Iegisla- 
7.aone, non ne solTriranno una profonda alterasione, 
~ noi Il()~ ci porteremmo fuori cii quella via llbersle, 
in cui cammini-amo e che manten.amo con tanta no· 
stra ~loria. 
Senatore Alfieri. Domande la 'paro!•. 
Presidente. L1 parola è al Senutare Alfieri. 
SenAtorr. Alfterl. Cl:e cosa insomma desi1lcra l'ono-. 

nr,rnòle Senatore Ahmiani; che cosa d·~siderano CO· 

loro che insieme I lui consentono r De,irlerano che la 
le~Ke non YI ni;a a.o~tringeae coloro i qu&li potreb­ 
bero consr·nare nella loro inlPgri1à le proprie ric­ 
ch•zze arti~liche e scientifiche, a dividerle, o cli~per­ 
derle in caso di lrasmissione di propril'là per causa 
d1 morte. 
. Or bene, per 1·ipanre 1 11ue~t'inconveniPnle, tanto 
I() quanto l'onorevole Senalore M 1miani, aLbi~mo i11· 
dic110 11n3 •ia dell~ quale ITrficio Centrale e l'uno­ 
revole ai~nor Ministro banno dichiaralo di non aver 
1~n1110 conto prima, poirhè banno e~prtss~menle intli­ 
CJito tre altri mezzi per i<cinp;liere il ouesito. Quei tre ID • • 
b·e~zt, ne convenni senza dirfìcol1à, non Sllno acrrll•· 
ala. lla quPllo della più ampia fdcol!à lasciata ai 

11'S1atori , es~i finor1 non l'hanno pre~o 1 disamina 
~:a: quindi sartbbe prP~io cJ.Jt_operR, cliA l'Ufficio 
d. ntrMle volesse accoi;liere quafche proposta nell'tr- 
;nt di questo conr.ello, e si risenasse di riferirne 
1 Senato in una pr~ssima tornala. 
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Se noi procediamo senz'altro alla votazione di que-, 
sta lel:!ge, egli è evidente che coloro i quali cerche­ 
rebbero di guarentire la consPnazione, nella loro in­ 
legritit, tlt:lle raccolte e delle gall~rie sciPntilìche ed 
utistiche di proprietà prinla, si troverebLero ob­ 
bligali a dpporre il loro voto nel1'11rna sopra questo 
pro~etto di lei!ge, aenn aver ottenuto soddisfaiione 
di •orla. 
lo avrei in animo di proporre uno o due 1rticoli, 

d~i quali il Senalo non avreLbe a rar altro ora rbe 
di ordinare il rinvio all'Uflìr.io Centrale: 1 11ues10 
mi rimellerei per la miglihre reduione del mio 
concello, e, se mi pPrmetto di leggere la formola da 
me ideat3, Pilli è soltanto 1ffinchò il Senato possa rar· 
sene una idPa piu predsa. 

Gli articoli d:i me proposti sarebbero i seguenti: 
e Gli articoli della presente )pgge non saranno 1p- 

• plica1i alle raccolte e gallerie artistiche e scienlilì­ 
, che, che rimarrano integr•lment'! nell1 proprieli degli 
• attuali invPstili. 
· 1 Gli attuali investiti e primi chiamati potranno tul· 
• Invia di comune consenso procerlere 1lla applica­ 
, zione della Je~ge anche alle raccolte e gallArie arti· 
> sticbe e tcientifìchP. , 

L"pffotto di qnesli due uticoli non è 11lro che 
di allribuire le gallerie e le raccolte artistiche e scien­ 
tifiche in •;.:giunta alla parte di vroprietà, che 6 la­ 
sciata dal Codice alla libera disposizione del testatore. 

L'onofev~le Relatore dicen di~nzi 1 che quuta 
disposizione avrebhl! per conseguenza di dover 1oner­ 
tire tulio il sistema dei noslri Codici in mnteria te- 
1tamentaria ; per allro io non tono di quest'u•iso. 

I no~lri Co lici arn•nellono una parle di•ponibile e 
una parie non disponibile; quindi non è certamente 
f<rire u1 principio 1manes'IO d~i m,drsimi, il detcr­ 
mioar11 che una certa parte della prtprietà sia sempre 
in 1umtnlo d~lla parte disponibile. Si dice dagli op­ 
puitori che quando dim1n<liamo la libera conserv1- 
1ione, (pcrch~ noi non domandiamo altro, almeno io 
non doan,nclo altro, n~ mi pare che l'onorevole Senatore 
lllamiani •oglia usolulam~nte imporre (3 conservazione 
di quesle raccolte nelle mani d"i ptivati; 1llorr1uanJo 
qne~ti privati troussero connn;cnte e 1nclu1 furse 
necessario lii disfar~i di queste raecolte), qu~ndo, 
ripeto, domandiamo· la liberti di conservazione ritgli 
o~gelli d'artr, aoi logicamente dob!iiamo richiedere il 
m~nlenimento dei fiJecommesai e mai;giora~i. 

Ma colesla non è loiçica consP1nenZ1 del nostro con­ 
cetto; è logica conseguenz1 di quello che erroneamente 
ci auribui~cono. 

Noi ci rimPlliamo all~ •o!onlà ed all~ sniezr.a dei 
propriPtari, eil al'.1 cura che ,l'ssi devono avere d .. gli 
inlt!rcssi della loro f•miglia. Essi, assai m~i;lio di noi 
potranno ~e·~ere, in og1ai caso, se con•enga loro dl 
fare sacrafìz~o d~ll~ propria agiatu.u, pl'r mantenere 
q.uelle gallerie. l'ì~ 10 vo~l~o in nessuna guisa spingere 
11more per quegli og~ett1 preiiosi, fino al punto. di ~, 

\, . 
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condurre le famiglie, che ne fossero eventualmente 
po-sedhrici, alla rovina. 
lii pare pertanto che le osservasioui, per se stesse 

savissime, epposteci da alcuno degli onorevoli preopi- 
· nauti, non i;iun;ano a'I inflrmsre la raiionevolezza dcl 
concetto aostro, nel limite nel quale io l'ho circoscriuo 
e 1pifgato. 
Quindi, dopo nl!f indicalo questo concetto sollo 

forma di articoli, io credo di potrrlo opportunamente 
proporre al Senato, e sarei molto felice se l'onorevole 
Alamiani, ed altri dei miei colleghi ai associassero i 
me, afOochll la maleria formasse 0~1et10 di un nuovo 
studio, po:rchà, quindo la Commissione ne scceuasse 
l'incarico, io sone persuaso che si troverebbe in brc:' 
vissimo tempo il modo· di tutelare efficacemente gli 
interessi, di cui noi ci siamo falli i patroni in questa 
seduta, 
Ministro di Agricoltura., Industria e Comm11r­ 

cìe. Domando la 1i1rob. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer· 

ote. M1 rincresce di dovermi opporre alla proposta 
dall'onorevole Senatore Alfieri, ma credo che sarebbe 
opera 'f~na il rinvio della sua proposta, alla Com· 
missione, perchè parrai che la medesima sia assoluta­ 
mente inaccettabile. 
E rii Calto, quale è il priucij-ie da coi parte i' 0110- 

rercle Alfitri f · 
Egli dice : badate, seconde la legg11 coi!une Ti ò 

una porzione del patrimonio che si dice disponibile, 
e della quale il testatore può fare ciò che 'fuole. Chi 1lu11. 
qus •ieta ad un possessore d'una galleria la quale sta nrl 
SJO patrimonio, per uempio come ara h metà al tutto, 
di lasciare questa g~llrria che compone 13 m~là dd 
suo patrimonio al primtij!enito dei suoi fi~liuoli Y cib 
non sta 11c1fettam1•nt11 lltlle disposizioni rll'l!a l•·j?~ef 
E noi rispondiamc di si ; ed io credo che sarebbe vali- 

- dissima la disposizione per cui un g~nliluomo romano 
il qm1l~ possie.te, JlPr egcmpio, un patrimunio di tlue 
milioni composto per una melà di una galleria, e per 
l'ahra mel• di altri b~ni, lascia la g;;lleri~ al suo 
primog .. nito a titolo 11i antiparte. lo credo che la rii· 

' 1posiziooe n'è perfettamente le11i1tima, eJ in tal .caso 
non è nemmeno necessaria una disposizione le~islativa 
per aLilitarlo 1 ciò opeure. • 

Inollre, 1llor.1oaodo il primogenito è .• s11J volta 
propridario di que~ta g~ilui•, se le sue condizioni ili I 
lortuua glielo consenlAno potrà anch'r.i;li lasciula nl ! 
suo primogeni11J; ma ae le piu str~lle condizioni dd I 
suo patrimonio non glielo permettano, ovvero se •!gli 
crederà di dover seguire on Hllro sistema, b1m VP-dc il I 
Senato che verrà ad e~ser roll~ cot~sta catena òi tra- 
amiuioni. . 

Ma l'cn .. revole Alfieri, so h'l bene inteso la sua 11ro· 
post~, vorrdbe ·che in fùn:a d1 una le~ge fosse r.,s3 
efficace qu.ist" dispo~izione, per tui si slaLilisse cl11i 
queata gaFeria dovesse sempre 1ndare 1d un determi· 
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nato membro della famiglia, che non la polcsse m3i 
alitnar~.... . 

Sen~lortl Al1le1•l. No, no, è sempre dis;>ouibile· 
111er· ministro d'Agricoltura, Industria e com. 

clo. Ala se è sempre disponibil~, avverrà il caso or 
11r1 da me acccnn~to. . 

La collezion~ in sostanza potrà sempre tl~s~erJe~:: 
11 meno clw non se ne sancisca I' inalienab1hlà • 
allora .eniamo a ricostituire ~n ..ero fi1lccommi;SO· 
Perchè, cos' ò il fidecommigso 1 Non è altro se 110; 

se l'obbligo di DOJI ;;otere alienare 1111 dato bent, ~ 
doverlo ~onservdre, e doverlo quinJi tr~smtllere .• 
altre per~une; e quiu•li, si giri com.i si. vnol~ la co~~à 
non ci sono che ·due sistemi; o la libertà, cioè r~co . 
a ciascheduno di rare quello cha crede del suo ra~r•;. 
monio, oppure il sistema del vincolo, il sistema cio 
dei fidecomrnissi. L• 

Parmi che sia impossiLile, uscirne· diveriamente. e 
•ia ui mezzo che con nobile tentativo vorrebbe trovar 
l'onorevole Alfieri, mi pare impossibile di pottrla pff· 
correre. . ta 

Quindi, iD credo che il rinvio della sua pr0P0:1s 
a:J'Unìcio Centrale non condurrebbe a nessun °11 
risultato, epperciò pregherei il Stnato a Tolerla re· 

, spingere. 
. . 1 Senatore Presidente. Pruna rl1 dare la parola a .8 

Ginori·Lisci, che l'ha chiesta, leggo al Seoato le "r~ri . Il re· prop•lste Cht! SODO state mandate al banco de a 
siJ,,nzil. 

· La prima è quella del ~cnatore )lamiJni, la qnale 
d . ·us· direhbe: e li Srnalo rinvia nd altro tempo la 151 . 

> sione delh legi;e num. 3i, p•r la parte che rt· 
" guar.111 i fe1lccommMsi eoi i ma~gioraschi. > 0 L~ sec·•n~a ~ dcl Senatore Lanzi dalla quale pu 
and1e rti11enJ~re quella del Senalo;e Yamiani secon:I~ 
la dichiarazione che fgli ha già fatta, e s~rcbbe cos 
concepita: e Il Sen~to, confidando che il G<>'erno ~ 

I ,. · · · · I Jimenll > 11uz1<1!1va par smentare pro.,ongano prone . 
> le11isla1ivi per la conservdzione ddle Raccolle ar~•· 
• slichP, senza leJt•rti i dirilli d~i proprietari, passa 
> alla discussione dl'gli articoli. ,, 
La terza infine é del Senatore Alfieri, il quale pro· 

pijrr~Lbe che: e Cli articoli della presente lefge noo 
> sardnno applica ti ali~ Raccolte e GJllfrie artisticht, 
> e scientifiche, che ri~arranno integralmtnle nella 
> proprietà degli attuali .investiti. · 

> Gli alluali inve>titi, ed i primi chbmati potra_nno 
> lt1llavia tli comune const•nso procPtlere all'~pplrcl· 
> zione' d,ella lrçg11 anche alle Raccohe 'e Gallerie •r· 
> ti;tiche e ~cieotifichP. • 

SenAlore Mnm!anl. Domando la parola per una 
s~mplÌce did1iarnio11e, 

· Presldent.e. ILI la parola. • 
Senatore Mamlanl. Io accello volontieri l'ordine 

dd i:iornl ddl'onorevolti Senatore Lauzi, quindi ro· 
Yuco la mia proposta di aospensione. 

.., ., ,~ ; .... 
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. Presidente. Ora ha I.i parola il Senatore Ginod· 
~sci. 
Senalor~ Ginorl·Llscl. Ho domandato la pqro!a 

r>lal0411le per accennare ad um circostanza di fatto, I 
a quale verrebbe 1 portare per conseguenea cllP, . al I 
ITiomento dell'apertura di una surcessione, IP. gallerie t 
eù i musei vengano· nec~ssariamenle, od almeno m{)llo i 
Probabilmente, ad essere posti in •endil11 dai loro pos- I 
•~ssori. . . . I 
I' ~ un fallo che gli o;::gelli di 1trle sono di d1Uk1- . 

1•ssirna, 
e dirò quasi ili 8rbitraria stima: vi ~aril ta-1 

llno che ad un quadro atlribuiré il prPzzodi 30 mila I 
franrh· · ib · · . 1, e vi sarà 11n ullro r.hr. glien0 aun !)tr~ uno 
d1 50 ·1 1· . . . . fa nu a. In questa Jiscrtpa'.17.a 11 op1111~n1 co_mP. s1 

• quando si apre una successione, come si r1, d1.,, a ! 
8~Pere se ·11na ealleria a"•i11nla alla parte disponibile 1· 

d1 . " "0 
1 

cui parl .• va te~lè il signor Minislro che ha prese 
~ parola su questo tema oltrepassi la quota di:;pò-1 l 
ntLilt? ' · 
Ammettiamo che l'oltrepassi per quel di più che 1 

~orpassa la metà dell'asse patrimoniale; biso~nfrà che 'i· 

1: '01on~A d~I teslalore non sia esrguita, 11 quin~.i cl'.e 1 
g•Her1a 11a divisa e- una parte venduta; peroro b1- I 

~~ h I I e e sulla sua legittima quello che ha avuto a 
ga lt!ria paghi la differenza. Que,ta, a parer mio, ~ 
tosa impossibile ed io non so imrnagiuarmi come si 
Pos • bi sa uscire da questa difficoltà; sarebbe vana super- 

1~ la mia 1e vcless] smettere uo parere 1 quando I 
~01nini come quelli _rhc hanno preso la parele, dicono I 
1~ 
~sa essere quasi incondliahilc; però anche io bo 

U u~,a~o questa materia nell'inler1•ss~ mio particolare. I 
I 
ua P1cc!)la raccolt3 di quadri l'ho anch'io, e mi 6ono 
crnp · 'e . re confuso per ~•pere cosa farne, e per Jire la 

0• 
ruà, nnn saprei nd~f'f', e questo lo sollomelto alropi· 

s '008 .de!l'Urfido Centrah~,1iel Ministro e dr.I Senato, noa 
c~~rti, dico,. ndcro altro scamro che quello di di­ 
p iarare le gallerie ed i musei un noJJ valcJre (ìlarilà), 
p erchè quan1lo si dichiarino nou valore sino aire­ 
'~ca della •eoùila, all••ra si potrel.Jbe.ro rorse con:1er­ 
n "re;. •hriinenli allor11u~ndo si a1ne una succes,;ione • 
\~1en~ di ncce~silà che si vend8no. : . 

q 1lat11 aupponi11mo che un padre rn1101a mteslato; 

1 u~fe dei fìi;li •orrà prendere come un 'Valore una gal· 
er1a? p h · .,. 

1 
otrebhe a1·.cail~re c e qne~to poss~ssore 111 

~·1 Ieri a non abbia da mHn~iare, e bisognerà per forza che 
a~tlleria. vati• disp.,ria, _urla t.livisa; e qui i~ F1reo1e 

.·amo I uempio <li un illustre r.asato, 11 cm nomEi ~ 
~shnto · I · 1 · Il · . per mancanza d1 mas~ 11, e a cm i;a erta ma- 
l:oifica f <l. u •endut1 appunto per mJncauza 1 U!l sue· 
tesso re. 

1, Queste cose ho •ol11\o dire, rimellP.ndole ptrll al­ 
d alpprezzamenlo della Commissione, del Ministero e 
e Senato 

S Prestd~nte. lnlrrrogo il Senato ti8 la proposta del 
e~~t.{)re Lauii è appoggiata. 

' l'appoggia, si ahi.· 
IA11poggiata.) 
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· Sicrome questa proposta de•e nere naturalmenle la 
precPdenza su quella dell'onore,ofe Alfieri, io la pon~o 
ai voi i. . · • 

Coloro che l'approvano abbiano la comriacenza di 
sorj!'er1•. 

(Dopo prova 11 coo•.roprova la proposta Lauzi è ap- 
provata.) · 

Dop·1 la votazione di questa proposta, è inutile porre 
ai voli qurlla del Senatore Alfieri. 

Dunqne si ras~a alla disc11ssion11 dt>l\li articoli: 
{Il SeoHtQre Srgrt/ario, Chiesi le~gP): 
• .lrl. t. Ai fiilecommllssi, ai m~::::ioraschi ed altrP. 

aoslituzioni fHrcomruissarie , ordinale nella pro11iucia 
romana anteriormente ali' attuazione del Codice cifile 
ivi promu1~a1o in virili Ml Reale Decreto dAl '.!7 no· 
vembre 1870, N. 6030, 80DO arplicabili dal ~iorno 
della pubblicazione d'ella preSflnle legge gli articoli 2-l 
e 25 de.li& di~jio,izioni transitorie relativH al Co:!ift 
medesimo, i quali sono stati provvisoriamente ter.uti 
in so•11eso dall'art. ', lrlltra b, del citato Decrelo 
dcl !1 novembre '81). 

Se nessuno domanda b paroll, lo metto ai voti. 
Chi 1'1pprova _sorg•. 
(Appro,ato.) 
e A.rt. 2. Sono aboliti dal giorne della puliblicazione 

della presente legi:;e t11lti i •incoli feudali esistenti 
nella provincia rorn1n•. , 

{Appronto.) 
Arl. 3. ì La piena facollà delle due tm:e parti dei 

beni so7gelli a r~odi, ai ronsolida nPgli attuali inve· 
stili od aventi diritto ali~ ioireslilura; e la propdetll 
dell'altra terra parie ~ ri~n~I• al primo o ai primi 
chiamali, nAli o concerlti al ll'mpo della pubblication'­ 
drlle pre1cnte le!!jtP. t•usufrotlo della totalità di 
IJUesti beni continoeri ad ~rrartenere agli auuali 
io,rstili od aventi diritto all'infestitura, duranle la 
loro vita. > 

(Approvatn.) 
e Art. 4. Q11alora Al 11iorno della p11bblicuione dt:ll3 

presente lrl!~l!I non esisl~s~e alcun chiamato nalo rt~ 
concPpilo, la proprietA dtll'allra tern parte dei beni 
si a'rA per consolidata a ravore dell'attuale in'l'e.tito " 
avente dirillo :Il~ inveslilura. 

(Ar11rovato.) 
• Art. 5. L~ 1lhisione dr.i beni polr!i esgere pro· 

mossa tanto da11li alluali inYrstili qnanto ·dai primi 
chiomati contemplali nell'art. 3. 

(,\ pproviito.) 
e Art. Il. Le annue prestazioni in danaro o in generi, . 

chr, giusta i tiloli tl'innslilura o la consuetudine rc::­ 
rlale, fos5!'TO do9Utl\ dai pns~es~ori dei beni reudaJi 53• 

ranno considerate come rendita fondiaria e potr~nno 
essere dai debitori affrancate colle norme indicale dal 
Codice c:Mlo. 
, Le prestazioni che •engono aoddisr~tte in modo 
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di laudemio dcvranncessere riscattate pagando la meli· 
d ~1 laudemio medesimo.·> . 

(Approval«J.) •• 
1 Art. 7. Colla presente legge non s'intenderà pre­ 

giudicato ai dirilli di proprietà o d'allra natura se­ 
quistati da terzi sovra beni o prestazioni feudali. 
1 Nelle cause contro essi promosse per rivendica­ 

zione in base all11 pretesa qualità feudale dei beni, i 
teni possessori potranno eccepire la pre1rrizione, se di 
già Cosse corsa a termini delle leg;;i clnlì generali. > 

(Appro•ato.) 
Presidente. Sar~ proceduto più tar•li alla votazione 

per scrutinio segreto di questa leu. 
Senatore Bl:iclo. Domando la parola. · 
Presidente. Do la parola all'onoruoie Senatore 

Bi1i~. 
Senatore Blxlo. Ilo chiesto la. parola per f~re una 

raccomandazione 11 Senato. 
Piacque al Senato di accordarmi la faw)là di enun­ 

ciare nella tornala del 4 corrente ua'Interpellanza sul­ 
l'importanza del nostro commercio nell'estremo Oriente 
~ 1ui:li intendimenti del Go•·erno 1 questo riguarde. 

Ora desidero che il Senato abbia la compiacenza di 
concedermi che, 11ppogi;iandorni all'articolo 16 del suo 
R~golamento, io chiegga 11 sii;nor Ministro di deter­ 
minare ia qual giorno •orrà il Go,eroo rispondere 
all'inlerPfllanza che ho enunciata, 
Pre11ldente. li sii;nor Minis1re dP-1 Commercio ba 

la parola. 
Ministro dl Airrtcoltura Industria e Com· 

mercto. lo posso rispondere anche a nome dd miei 
colleghi, che essi sarebbero pronti a rispondere 1!111 
interpellanza dell'onorevole Bi1io fra due ciorni. Q11indi 
;e piacerà al Senato di fissare questa iuterpellanra per 
la giornata di sabato o di lunedi, i membri del gabi­ 
nello interpellali dall'oneresole Senatore Bi1io si fa­ 
ranno un dovere di venire in Senato per rispondere 
alle sue domande. 
Presidente. Mi pare chs si potrebbe fissare la 

interpellanza dell'onorevole Bi}.io subito dopo la di­ 
scussione della legge s·ulla Cassazione, chi! come il 
Senato rammenta 6 at~la sospesa, e della quale per ra­ 
gioni di urg~nza vuole esser prontamente "ripresa la 
discussione. · · · 

Se non vi sono opposizioni, e l'onorevole Senatore 
Bixio non fa osseruzioni a questo rii;uardo, riterrò 
per approvata la propo,;ta che sia fissala la interpsl. 
lanu immediatamente dopo la discussione della legge 
per la Cassnione. . 

Rimane ancora a discutersi il progetto rii lei:ge ~1- 
l'ordine del @iorno, per rellificazioni alle disposizioni 
transitorie per l'alluazione t:el CoJice Civile ndla pro· 
'incit romana, pubblicato col Rei;io DecrP.lO 30 no· 
Yembre t8'70, nnm. 0030. - 

(Il Senelnre Chiesi legge:) 
( Y. Alti del Senato.-.·. 30.) 

Articolo Unico. 
e L 'articclo 6 del Regio DP.creto '!7 novembre 1 SiO' 

numero 6030, ~ correlto come sPgne: . . • uen- 
( Art. 6. Avranno esecuziuno dal prima ~ 

, nnio 1871 : . 
» a) li Cod:ce penale ed i Regi Decreti indi~a!I 

' 11 num . .& dell'art. 1 ; · 
·• b) Gli arlicoli 3 11 4 rlel R. D!•crcto 30 novr~· 

• bre. 18G5, num. 2606. cont~n~nti 1foposizio11i tranw· 
· • torie per l'attuazione del Corlice civile ; 

L - t• me11le · r) a legge rd il R. Decrdo respP.t 1va 
indicali ai numeri t !) e '!O. dell'arllr.()IO l dcl presenle 

• Decreto. 
• Avranno esr.~11zi1rne dal primo febbraio t87l: 
•, d) li Codice civile, tranne 111 disposicrio.ni c~11;- 

1 tenute nei tiroli 2!, '!3, 'H, '!5 e 26 dcl Libro. ' 
• le quali andranno in os•ervanza a cominciart dal pruno 
• aprile dell'anno medesimo j . . e 

• Le disµosizioni transitorie per l'attuazione del ;. 
• dir.e medesimo, tranne quelle degli articoli 3.i •1 ;i 

• inclusive ; 
• t) Le l•i;~i ed i Rei;i Decreti indicati ai 1111• 

' mPri tO, t I, n, 13, u e t8 dell'articolo t Jcl l"e· 
' sentP. DP.creto; . 

1 n I titoli 1, 4 e 7, del Libro lii del Coòire 
• di protedura civile. 

I li restn d61Je disposizioni transitorie e dcl. e~: 
dice di proceitura civile, rispetthamenle n;~n7.1?n3·li 
alle lellere d e r del presente articolo, e tull~ ti .• 
altri codici, lei;gi e Decreti, contemplati nell 8~11 
colo t, 1mlranoo in •ii;ore a cominciare dal pr11110 
'aprile t87t. • · · 

È aperta la discussione generale. Se nessuno ilo· 
I rlc· rl'lnda la parola, constando la 1~~ge di un so o • 

colo, 8d ne rimanda l'approvazione allo squittinio 5' 
• 

iirelo. 
Avverlo il Senato che domani ai terrà !edula pub- 

blica i11t ore ~. 
L'ordine dcl giorno è il seguente: 
t. ''otazione dei ' rimaneuti pro~etti di ltf~A 

discussi in qu1·ste ultime 14;d11te; 
i. Seguito ddla rliscus,;ione della Iegi;e sulla Gas· 

sazione. 
Prego gli onorevoli colleghi di internnire in bu~n . n1 numere 1ffinchè possano aver luoi;o queste votaz10 · 
Risultato d1,1Je •otazioni. 

di rr~grtto di leg~e per computo ddle campagne 
guerra ai militari riformali con dirillo a pensione. 

I 

Yotauti • 13 
, - Voli favorevoli • • . '1 

Contrari ~ 
(Il Senato adotta.) 

Prog~llo di lfJ~e per l'appro.,azione della Con•• r- 
1ione postale col Porto,allo. 
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' Yotnnti • . . 73 
Voti favo;evoli 72 
Contrari. . • • t 

(TI Senato adotta.) · 
• PrllgP.tt'.I di legge per l'approvazione della Convtn· 
zione fiuanziaria coli' Austria. 

Votanti . • 13 
Voti favorevoli. 61) 
Conlrari • • • 4 

(li Senato adotta] 
Progetto di lf~ge per le basi dcli' ordinamento del· 

l'esercito. • 
.Vo~nti 73 
Voti favorevoli , 60 
Contrari • {3 

(TI Senato adotta.) 

La seduta à sciolta (ore 5 t1.l). 

' 

' 


